
Area Consiglio Comunale
  SERVIZIO COORDINAMENTO E SEGRETERIA DEL CONSIGLIO COMUNALE

VERBALE N. 484 DELLA COMMISSIONE URBANISTICA
Codice Repertorio:  8C21/2026/061

L’anno 2026, il  giorno 17 del mese di Luglio  presso la Sala del Consiglio comunale sita in Via Verdi
n. 35 e in videoconferenza, tramite apposita piattaforma telematica, si è riunita  dalle ore 12:00 alle
ore 15:00, convocata nei modi di legge, la Commissione Urbanistica costituita con D.P.C.C. n. 7 del
24/11/2021 e successive modifiche ed integrazioni, con il seguente  Ordine del Giorno:
 

A)   dalle ore 12:00 alle ore 13:00 
       Riunione interni tra i Commissari sull’argomento di cui al punto B;

B)   dalle ore 13:00 alle ore 15:00 
       Bagnoli e lo Sport come strumento di inclusione sociale e rigenerazione urbana;

C)   Varie ed eventuali.
   

Dalle attestazioni degli orari agli atti del Servizio risulta:

COGNOME   E
NOME

ORARIO COGNOME   E
NOME

ORARIO COGNOME   E
NOME

ORARIO

Pepe  Massimo PRESENTE Borriello Ciro PRESENTE Maresca Catello PRESENTE

Acampora Gennaro PRESENTE Saggese Fiorella PRESENTE Bassolino Antonio ASSENTE

Nugnes Tommaso PRESENTE Cilenti Massimo PRESENTE Guangi Salvatore PRESENTE

Savarese d’Atri Walter PRESENTE Minopoli Roberto ASSENTE Cecere Claudio PRESENTE

Fucito Fulvio PRESENTE Andreozzi Rosario ASSENTE Palumbo Rosario PRESENTE

Assume la Presidenza:
Il Presidente  Massimo Pepe

Segretario: 
Paola Donadio 
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Invitati - Intervenuti:
Vicesindaco-Assessore all’Urbanistica, Prof.ssa Laura Lieto 
Assessore allo Sport e alle Pari Opportunità, Dott. ssa  Emanuela Ferrante
Presidente Commissione Cultura, Sport ed Eventi 10° Municipalità, Dott. Mario Greco
Presidente Consiglio comunale,  Dott.ssa Vincenza Amato

Associazioni sportive presenti sul territorio:
-Amatori Rugby 
-Napoli Basket Academy 
-Campi flegrei 
-Charlatans Basket
-Baskinsieme 
-Golden Players Golden  
-Volley World Napoli  
-Flegrea Volley  
-Circolo Ilva  
-Lido Fortuna  
-CUS 
-ASD Skating Club Edenlandia  
-Fin Scandone 
-Dopolavoro ferroviario
-Gametime Fuorigrotta  
-Fregrea Basket 
-Railway Sports pattinaggio artistico 
-ASD Bomber Accademy  
-Fiamme Oro  
-Sport e Salute Campania
-SSD Ginnastica Campania 2000 ARL 
-Wildroller  
-Beach Tennis Campania 
-Legambiente Campania Onlus
-Polo Sportivo Stadio Maradona
-Comitato Rinascita Flegrea

Il Presidente Massimo Pepe, constatato il numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Comune di Napoli - Commissione Urbanistica              pag. 2-31



Area Consiglio Comunale
  SERVIZIO COORDINAMENTO E SEGRETERIA DEL CONSIGLIO COMUNALE

VERBALE N. 484 DELLA COMMISSIONE URBANISTICA
Codice Repertorio:  8C21/2026/061

Il Presidente  Massimo Pepe, dopo avere salutato e ringraziato tutti per la presenza a nome della
Commissione,  introduce  l’argomento in  discussione  oggi,  ovvero  “Bagnoli  e  lo  Sport  come
strumento di inclusione sociale e rigenerazione urbana”.

Pepe Massimo: buongiorno a tutti. Oggi continuiamo questo ciclo di incontri che abbiamo avviato
in  occasione  del  Consiglio  comunale  a  Bagnoli,  durante  il  quale  decidemmo  di  prevedere,
nell'ambito  della  Commissione  Urbanistica,  uno  spazio  di  confronto  con  le  realtà  che  vivono
quotidianamente  il  territorio,  su  ogni  aspetto  e  ambito  di  competenza  del  progetto  di
riqualificazione e rigenerazione urbana. 
Quello di oggi è un incontro dedicato interamente allo sport. Per questo motivo abbiamo coinvolto
le associazioni sportive, o comunque la quasi totalità di quelle di cui siamo a conoscenza. Qualora
mancasse  qualche  realtà,  vi  invitiamo  a  segnalarcelo  nel  corso  degli  interventi:  saremo
naturalmente disponibili a organizzare ulteriori momenti di confronto e approfondimento.
La modalità di svolgimento della Commissione sarà la seguente: inizialmente darò la parola agli
Assessori  competenti.  Ringrazio  per  la  loro  partecipazione  l'Assessora  all'Urbanistica  e
Vicesindaca, Laura Lieto, e l'Assessora allo Sport, Emanuela Ferrante.
Entrambe introdurranno i progetti e gli sviluppi relativi all'area occidentale. Al termine delle loro
relazioni,  ciascuno  di  voi  avrà  la  possibilità  di  porre  domande,  formulare  osservazioni  o
intervenire per esprimere il proprio punto di vista.
Vi ringrazio per aver accolto il nostro invito e per essere qui questa mattina. Mi auguro che questo
incontro possa essere proficuo, nel  rispetto dell'indirizzo che ci  ha dato il  Sindaco: ascoltare il
territorio,  la  società  civile  e  le  associazioni  che  ogni  giorno  ne  rappresentano  una  parte
fondamentale.
Il nostro compito è raccogliere le vostre istanze, comprenderne le esigenze e, sulla base di quanto
emergerà  dal  confronto,  contribuire  a  individuare  risposte  utili  allo  sviluppo  dell'area,  del
territorio e delle realtà associative che vi operano.
Passo ora la parola all'Assessora Laura Lieto e, subito dopo, all'Assessora Emanuela Ferrante.

Lieto Laura:  buongiorno a tutti e grazie per aver accolto il nostro invito. Questa è un'occasione
molto  importante  per  affrontare  un  tema  che  riteniamo  molto  significativo,  non  solo  per  lo
sviluppo di Bagnoli, ma anche di un territorio più ampio, come ben rappresenta la presenza di
molti di voi oggi. Gli urbanisti la definiscono «area occidentale»: una parte significativa della città
che  può  essere  identificata  in  modi  diversi,  ma  che  possiede  caratteristiche  e  una  storia
profondamente legate allo sport. La stessa conformazione urbana, insieme ai suoi edifici e alle
principali infrastrutture, racconta di una città che nel corso del Novecento si è specializzata nelle
attività sportive  e nel tempo libero.  Pensiamo  alla Piscina Scandone,  allo  Stadio Diego Armando
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Maradona, ai resti del Campo della Pelota, all'Ippodromo e a tante altre strutture, fino ad arrivare
al mare. Proprio l'altro giorno, ad esempio, è stato inaugurato il nuovo Circolo Velico presso il
Circolo Ilva. 
Se  ci  riflettiamo,  basta  attraversare  la  galleria  di  Fuorigrotta per  trovarsi,  nel  raggio  di  pochi
chilometri, in un territorio straordinariamente ricco di impianti, spazi e infrastrutture, ma anche di
esperienze, tradizioni e realtà associative che, negli anni, hanno investito energie e competenze
nella promozione dello sport. 
Il tema che vogliamo affrontare oggi, attraverso le vostre testimonianze e i vostri contributi, che
rappresentano il cuore dei lavori di questa Commissione Urbanistica, è proprio questo: lo sport
può e deve essere considerato una strategia di sviluppo urbano. 
Come dicevo,  la  stessa  struttura  dell'area occidentale  testimonia una vocazione consolidata  in
questa direzione. Per questo abbiamo sempre ritenuto che tale patrimonio meritasse un intervento
urbanistico capace di riqualificarlo, riorganizzarlo e metterne pienamente a sistema le potenzialità,
migliorando il  funzionamento complessivo di  un insieme di  attrezzature  che rappresenta  una
risorsa fondamentale per la città. 
C'è poi un aspetto ancora più significativo, ben rappresentato da molti  di voi che ogni giorno
operano in questo ambito.  Lo sport  costituisce una straordinaria  strategia di  inclusione e può
diventare  una  grandissima politica  urbana  di  inclusione  sociale.  Riguarda  certamente  tutte  le
persone che desiderano praticarlo, ma, come sanno bene istruttori, allenatori, maestri e tutti coloro
che  lavorano  nel  mondo  dello  sport,  rappresenta  anche  un  fondamentale  strumento  di
valorizzazione  delle  persone,  delle  loro  capacità,  di  quelle  con  diverse  abilità.  E  nella  zona
occidentale di Napoli c'è tanta gente che questo lavoro effettivamente lo svolge. 
C'è poi un altro tema di grande rilievo, quello del Polo dello Sport di Bagnoli, che, come sapete, è
stato recentemente interessato dalla firma di un protocollo d'intesa tra il Sindaco e le Fiamme Oro.
A questo si collega la questione dell'accessibilità allo sport, della sua effettiva fruizione da parte di
tutti e della sua democratizzazione. Lo sport, infatti, rappresenta una straordinaria piattaforma di
partecipazione e di  democrazia,  capace di  offrire a ogni  persona l'opportunità di  mettersi  alla
prova e di crescere. 
Sul piano generale si inseriscono, naturalmente, anche le trasformazioni che stanno interessando
Bagnoli in vista della Coppa America. Se consideriamo questo evento come un processo capace di
dare impulso e visibilità alla cultura dello sport, è evidente che, pur essendo dedicato alla vela,
esso produce un effetto molto più ampio, quasi un'onda lunga  - consentitemi il termine - che
rafforza simbolicamente e concretamente il ruolo dello sport nello sviluppo della città. 
Desidero, a questo proposito, ringraziare la collega Emanuela Ferrante, che è qui con noi oggi. Il
suo lavoro,  e  più in generale  quello dell'Amministrazione comunale,  è  stato determinante nel
percorso  che  ha  portato  Napoli  a  essere  riconosciuta  Capitale  Europea  dello  Sport  2026.  
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Un risultato che testimonia come lo sport sia ormai diventato una vera e propria politica urbana,
capace di orientare le scelte di sviluppo della città. 
Non meno importante è  il  tema del  lavoro collegato allo  sport.  Già nei  giorni  scorsi,  durante
l'incontro al Circolo Ilva, abbiamo avuto modo di confrontarci con molte persone che operano in
questo settore. Non si tratta soltanto di chi pratica o insegna discipline sportive, ma anche di chi
sviluppa tecnologie,  promuove ricerca, innovazione e sperimentazione. Sullo sfondo c’è quindi
tutto il tema della Blue Economy, al centro anche del recente Rapporto annuale sull'Economia del
Mare presentato la scorsa settimana a Napoli da RSM e Banca Intesa, che conferma come questo
tema sia in grandissima ascesa.
Esistono quindi tutte le condizioni per avviare un confronto con le realtà del territorio impegnate
in questi ambiti. Un confronto che non si limiti a interrogarsi su ciò che la Coppa America porterà
a Napoli, ma che valorizzi anche il punto di vista di chi quel territorio lo vive ogni giorno, vi
lavora, vi pratica sport e opera quotidianamente con bambini e ragazzi. 
L'ambizione deve essere più ampia: immaginare una parte di Napoli che esiste già come città dello
sport e che merita di essere meglio organizzata e valorizzata. 
E’ un territorio straordinariamente interessante che, nell'arco di pochi chilometri, raccoglie il mare,
gli  impianti  dedicati  al  calcio  e  una  vasta  gamma di  discipline  sportive,  insieme alle  attività
economiche e professionali che vi ruotano attorno. Esiste quindi un grande potenziale urbano da
far  emergere  e  mettere  a  sistema,  valorizzandone  tutte  le  dimensioni:  il  lavoro,  l'inclusione,
l'accessibilità  e,  naturalmente,  la  riqualificazione  complessiva  degli  spazi  di  vita  dei  nostri
quartieri. 
Con questo spirito abbiamo promosso l'incontro di oggi. Per questa ragione cedo ora la parola
all'Assessora  Emanuela  Ferrante,  affinché  possa  condividere  con  noi  il  percorso  che  ha
accompagnato in questi anni e l'importante esperienza che ha contribuito a far riconoscere Napoli
come Capitale Europea dello Sport 2026. 

Ferrante Emanuela: grazie, Laura. Grazie a tutti voi.  Con alcuni di voi ci conosciamo già. Vorrei
partire da una premessa personale: sono di Fuorigrotta, quindi appartengo alla Municipalità 10,
confinante con Bagnoli. Per questo motivo sono particolarmente legata alle strutture sportive di
quest'area, che rappresentano una parte importante della storia sportiva della città. È qui, infatti,
che  sono  concentrate  quelle  più  storiche,  più  tradizionali  oltre  allo  Stadio.  Mi  piace  iniziare
ricordando  quella  che  considero  una  delle  scelte  più  condivise  e  più  significative  di  questa
Amministrazione, sostenuta anche dal Consiglio comunale: la cogestione della Piscina Scandone.
Già durante il mandato del precedente Assessore, e poi anche all'inizio del mio incarico, erano
emerse numerose criticità nella gestione diretta dell'impianto da parte del Comune. Sapete che
Amministrazioni come la nostra,  così come  molti altri Comuni,  incontrano  grandi difficoltà nella
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gestione  diretta  degli  impianti  sportivi.  Mancano  spesso  figure  tecniche  specializzate  e
competenze specifiche. Lo sport, infatti, richiede professionalità, esperienza e passione: sono valori
che voi,  in questi  anni,  mi avete insegnato a riconoscere e ad apprezzare.  Per questo abbiamo
assunto una decisione coraggiosa, costruendo un accordo tra l'Amministrazione comunale e la
Federazione Italiana Nuoto. Oggi possiamo dire con orgoglio che la Piscina Scandone è, da quattro
anni,  l'unico  Polo  e  Centro  Federale  di  Eccellenza  del  nuoto  e  della  pallanuoto  presente  nel
Mezzogiorno,  a  sud di  Ostia.  Si  tratta di  un  risultato  importante.  Nella  struttura  si  svolgono
quotidianamente attività di livello nazionale e internazionale. Proprio in questi giorni è in corso il
Master  di  pallanuoto,  con  la  partecipazione  di  atleti  over  50  provenienti  da  diverse  realtà.
Abbiamo inoltre avuto l’onore di ospitare gli allenamenti dei campioni e delle campionesse che
hanno preso parte ai Giochi Olimpici di Parigi, e questo rappresenta per la città un motivo di
grande soddisfazione. Chi frequenta la Scandone, così come allenatori e tecnici italiani e stranieri
che l'hanno visitata, riconosce il valore di questo impianto. È una struttura unica nel Mezzogiorno,
dotata  di  due  vasche  collegate  che  consentono  di  svolgere  contemporaneamente  allenamenti,
riscaldamento  e  competizioni.  Ma  la  Scandone  non  solo  accoglie  gare  federali.  Ogni  giorno
accoglie le associazioni sportive, i cittadini che praticano nuoto e pallanuoto e, ormai stabilmente,
anche  numerose  iniziative  dedicate  alle  scuole.  Penso  al  torneo  «Liceo  in  Vasca» e  alle  tante
manifestazioni che coinvolgono istituti di ogni ordine e grado. Oggi possiamo finalmente dire di
avere una Piscina Scandone aperta all'intera città. 
Accanto a questo intervento mi piace ricordare anche quanto è stato realizzato nelle Municipalità
grazie  allo  stanziamento  di  €100.000,00  destinato  a  ciascuna di  esse  per  la  riqualificazione  di
palestre scolastiche e campetti sportivi. Abbiamo voluto che Napoli Capitale Europea dello Sport
fosse un progetto diffuso, capace di coinvolgere ogni territorio e non soltanto i grandi impianti
cittadini. Attualmente il programma comprende circa 150 iniziative. Sarebbero potute essere molte
di più: ogni giorno riceviamo nuove richieste da associazioni, scuole e realtà sportive e, purtroppo,
non sempre riusciamo a soddisfarle tutte. Questo dimostra quanto sia vivo il tessuto sportivo della
nostra città e quanto forte sia la partecipazione delle comunità locali. Quando, nel novembre del
2021, mi fu proposta la candidatura di Napoli a Capitale Europea dello Sport, accolsi quella sfida
con molte  perplessità.  Eravamo appena usciti  dall'emergenza pandemica,  gli  impianti  sportivi
presentavano  condizioni  spesso  difficili  e  non  mi  sembrava  opportuno  candidarci.  L'anno
successivo, però, dopo aver avviato numerosi interventi di riqualificazione, abbiamo maturato la
convinzione che questa sfida non dovesse limitarsi agli investimenti sugli impianti, ma dovesse
valorizzare soprattutto il patrimonio umano rappresentato dalle associazioni e dalle realtà sportive
del  territorio.   Credo che questa  sia  stata  la  soddisfazione più grande.  L'Amministrazione ha
semplicemente  creato  le  condizioni,  offrendo  un'opportunità  a  chi,  da  decenni,  lavora  con
impegno e dedizione nel mondo dello sport.  Il merito è vostro,  delle associazioni,  degli istruttori,
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di tutti coloro che ogni giorno dedicano tempo e competenze alla crescita della comunità. Lo ripeto
spesso e continuerò a farlo: lo sport rappresenta una delle più importanti politiche sociali di cui
un'Amministrazione  possa  disporre.  Non  è  soltanto  attività  agonistica,  ma  uno  straordinario
strumento di  inclusione,  educazione e  coesione sociale. Ne abbiamo avuto conferma grazie  al
lavoro  che  svolgete  quotidianamente.  Attraverso  lo  sport  avete  coinvolto  bambini,  ragazzi,
persone  fragili  e  cittadini  con  disabilità,  offrendo  loro  occasioni  di  crescita,  partecipazione  e
integrazione. Molti giovani che non avevano mai praticato attività sportiva hanno trovato, anche
grazie  al  percorso  di  Napoli  Capitale  Europea  dello  Sport,  una motivazione per  avvicinarsi  a
questo mondo e sentirsi  parte  di  un progetto collettivo.  Il  riconoscimento  ottenuto appartiene
all'intera  città.  Dovete  esserne  orgogliosi,  perché  se  oggi  Napoli  viene  indicata  come Capitale
Europea dello Sport dal CONI, da Sport e Salute e dagli organismi nazionali, è soprattutto grazie
alle realtà sportive napoletane, che hanno dimostrato cosa si  possa realizzare quando esistono
passione, competenza e il  sostegno delle istituzioni. Anzi, io dirò di più, sono convinta che da
quando si è cominciato a parlare di sport, anche europeo, internazionale a Napoli, si sono attivate
tante relazioni, tante richieste.
L'ultima prospettiva, tutt'altro che teorica, riguarda la candidatura di Napoli per i Giochi Olimpici
del  2036.  È  un  progetto  sul  quale  il  Presidente  del  CONI  Luciano  Buonfiglio,  d'intesa  con  il
Sindaco, sta lavorando concretamente. Napoli presenterà la propria candidatura insieme a Roma,
con l'ambizione di ospitare, dopo l'America's Cup, un altro evento sportivo di livello mondiale.
Non mi soffermo su tutti gli interventi di riqualificazione attualmente in corso, che riguardano
numerosi impianti cittadini e che potranno essere illustrati anche attraverso la documentazione
che metteremo a disposizione. 
Vorrei invece concludere con un'altra notizia positiva. Oltre alla riqualificazione del PalaBarbuto,
esiste  una concreta  manifestazione di  interesse da parte  della  Società  Napoli  Basketball  per  il
recupero del Mario Argento. Ne abbiamo parlato molte volte, ormai non ci crediamo più neanche
noi, ma  posso  assicurare  che  sia  l'Amministrazione  sia  la  Società  stanno  lavorando  con
convinzione in questa direzione. Sarebbe un risultato straordinario restituire alla città il Mario
Argento, inserendolo in quello che diventerà il grande Polo dello Sport di Napoli, anche grazie
all'apertura del Parco dello Sport.         
Tutte le realtà presenti nell'area - dal CUS al Circolo Ilva - beneficeranno di questo progetto, che
non riguarda soltanto l'America's Cup ma una più ampia strategia di rigenerazione urbana. 
Vorrei ricordare che tutto questo è possibile grazie alla collaborazione tra il Comune di Napoli, il
Sindaco nella sua qualità di Commissario di Governo, il Ministero dell'Interno e le Fiamme Oro. I
lavori di bonifica sono già iniziati e consentiranno finalmente di restituire alla città un Parco dello
Sport atteso da decenni. Ricordo ancora quando, da ragazza, passavo davanti a quegli impianti già
finiti  ma  mai  aperti.  Restituirli  finalmente  ai  cittadini  rappresenta un  riscatto  importante  per 
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Bagnoli, per Fuorigrotta e per l'intera città.
Il  Ministero  dell'Interno  investirà  nella  riqualificazione  degli  impianti,  mentre  il  Comune  sta
realizzando gli interventi di bonifica. Sono convinta che, nel giro di pochi anni, tutta quest'area
conoscerà una profonda rinascita.              
La Coppa America, i cui effetti potranno protrarsi anche negli anni successivi, fino al 2029,  2030,
2031, 2032, sarà soltanto secondaria rispetto a quello che sono certa nascerà in quella zona. Parlo
naturalmente di valorizzazione delle realtà imprenditoriali, economiche, commerciali che magari
non ci sono mai potute essere a causa del degrado che c'è stato fino a qualche giorno fa.  Grazie.  

Pepe Massimo: grazie Assessora. Vorrei innanzitutto chiedere se ci sono interventi da parte dei
colleghi  Consiglieri.  In  caso  contrario,  darei  subito  la  parola  a  voi,  per  eventuali  domande,
osservazioni o contributi.  Nessuno? Prego a lei. Grazie. 

Cammarota Osvaldo (Consigliere  Circolo Ilva):   innanzitutto desidero  ringraziare  per  questa
opportunità di incontro, che ritengo molto utile e interessante dal momento che stiamo parlando
di una parte della città che, a seguito della crisi industriale, sta cambiando radicalmente la propria
identità e le proprie radici.
Entriamo finalmente in quella fase, spesso definita genericamente «post-industriale», in cui siamo
chiamati a capire quale destino e quale nuova identità possa assumere un territorio che, per molti
aspetti, è conosciuto nel mondo per le sue bellezze, ma che allo stesso tempo ho spesso definito
una  «periferia  di  lusso» della  nostra  città,  proprio  perché  queste  bellezze  non  sono  ancora
adeguatamente valorizzate.  
Le considerazioni della Vicesindaca e dell'Assessore allo Sport ci trovano pienamente d'accordo,
perché il percorso di trasformazione di questo territorio non può prescindere dalla sua bellezza,
dalla  sua vocazione naturale  a  essere un luogo in cui  si  promuovono il  benessere,  lo  sport  e
l'inclusione sociale, anche come forma di omaggio alla memoria della fabbrica.
Nella fabbrica si sono consolidate la cultura del lavoro e quella della solidarietà sociale. Il Circolo
Ilva,  che  rappresenta  ciò  che  resta  di  quella  storia,  ha  raccolto  e  custodito  questi  valori,
traducendoli  nelle  attività  sportive  che  svolge  quotidianamente.  Da  una  ricerca  realizzata
dall'Università  emerge  che,  nelle  diverse  discipline  praticate  all'interno  del  Circolo,  vengono
prodotte circa 400.000 ore-persona di attività sportiva ogni anno.
Noi consideriamo che questa sia una risorsa importante per la rigenerazione del territorio. Perché
la rigenerazione non è solo un fatto fisico e non è neppure soltanto promozione e mobilitazione del
capitale umano: è l'insieme di questi elementi. Negli ultimi anni abbiamo fatto di questo impegno
un motivo di orgoglio, cercando di rappresentare sempre meglio la volontà di ciò che resta della
fabbrica  di  essere  parte attiva  del  processo  di  riqualificazione  urbana.   Per  questo  motivo  mi
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soffermerò brevemente su questa parte,  perché la sintonia con quanto è stato detto è davvero
totale.
Nel novembre del 2024, prima ancora che si parlasse della Coppa America, ma quando era già
nota  la  candidatura  di  Napoli  a  Città  Europea  dello  Sport,  avanzammo  una  proposta  che
riprendeva esattamente il ragionamento svolto oggi dalla Vicesindaca Lieto.  Quell'area costituisce
già oggi un grande Parco dello Sport: il CUS, il Poligono di Tiro, la Piscina Scandone, il Parco
Maradona,  l'Ippodromo.  È  un  territorio  che  possiede  diverse  identità:  quella  della  ricerca
scientifica,  grazie alla presenza di  Città della Scienza;  quella dell'innovazione,  con il  comparto
aerospaziale; quella del verde e della sostenibilità. Ma tra tutte queste identità lo sport riveste, a
nostro avviso, un ruolo prevalente. Qual’era il problema che ci siamo permesso di segnalare già
allora? A fronte di impianti sportivi di rilevanza nazionale, come lo Stadio Maradona, che dovrà
essere  ulteriormente ammodernato,  e  la  Piscina Scandone,  per  gli  sport  del  mare  disponiamo
ancora della struttura del Circolo Ilva, che oggettivamente necessita di un importante intervento di
riqualificazione e di una maggiore accessibilità, soprattutto per le persone con disabilità.
Da anni, insieme a Special Olympics, organizziamo la Coppa Nisida. L'Assessore lo sa bene. La
nostra missione è fare davvero dello sport uno strumento aperto a tutti.              
Su questa visione abbiamo elaborato un concept progettuale raccolto in un piccolo dossier, che
consegnerò al Presidente della Commissione. Sarà poi sua valutazione condividerlo con gli altri
componenti.  Mi rendo conto che probabilmente questa non è nemmeno la sede più appropriata
per  affrontare  alcune  questioni  operative,  ma  sento  il  dovere  di  rappresentarle,  perché  dal
territorio viviamo quotidianamente la sofferenza del passaggio dal dire al fare. 
Il progetto «Gli sport del mare a Bagnoli» è stato in parte superato dagli interventi previsti per la
realizzazione della base logistica della Coppa America e che ha reso parzialmente perseguibile
questo  obiettivo  che  avevamo  proposto.  Per  questo  abbiamo  elaborato  una  proposta  più
contenuta, un progetto pilota che abbiamo chiamato  «Il  mare per le abilità diverse», anch'esso
contenuto  nel  dossier  che  lascerò  alla  Commissione.  Per  realizzarlo  abbiamo  bisogno  di
ripristinare uno scivolo a mare che consenta il varo e l'alaggio delle derive a vela e delle canoe.
Quello scivolo esiste dal 1920. Era un'infrastruttura della fabbrica, utilizzata per il varo e l'alaggio
delle imbarcazioni e persino del primo piroscafo costruito a Bagnoli, il  «Bagnoli Primo». 
Può sembrare paradossale, ma mentre a cinquanta metri di distanza si stanno realizzando opere
straordinarie e giustamente necessarie per preparare quell'area alla funzione che dovrà svolgere,
noi  chiediamo  semplicemente  di  ripristinare  un'infrastruttura  che  esisteva  già,  che  non
compromette  in  alcun  modo  la  strategia  di  trasformazione  della  fascia  costiera  e  che,  anzi,
contribuisce  a  conservarne  la  storia.  Eppure  non  siamo  ancora  riusciti  a  ottenere  questa
autorizzazione. 
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Non so se la Commissione ritenga di poter interloquire con il soggetto che ha la competenza su
quest'area,  cioè  l'Autorità  di  Sistema  Portuale,  ma  riteniamo  doveroso  rappresentare  questa
situazione.  Proprio questa mattina abbiamo incontrato i manager del Team Australia. Sono qui
con me il Presidente Giovanni Capasso e il Vicepresidente Guglielmo Santoro del Circolo Ilva, che
hanno voluto affidarmi il compito di rappresentare queste cose, io parlo in nome e per conto loro.
Durante  quell'incontro  ci  è  stato  chiesto  di  ospitare  presso  il  Circolo  le  famiglie  dei  team
partecipanti.  Abbiamo risposto con entusiasmo che siamo pienamente disponibili,  ma abbiamo
anche spiegato che stiamo semplicemente cercando di ottenere condizioni strutturali più sicure,
più accessibili e più dignitose. Lo chiediamo non solo per noi, ma per il prestigio, il buon senso e la
dignità della città di Napoli. Non è pensabile che, a cinquanta metri da un impianto modernissimo
e  all'avanguardia,  ci  siano  ancora  ruderi  sui  quali  non  si  riesce  a  intervenire.  Chiedo  scusa,
Presidente e Consiglieri, perché probabilmente il mio intervento ha assunto anche il tono di uno
sfogo e non era questa la sede per farlo, ma i problemi concreti che affrontiamo ogni giorno sono
oggettivamente questi.             
Un  altro  piccolo  esempio  che  ci  lascia  ancora  più  sbigottiti:  il  nostro  Circolo  si  estende
complessivamente su un’area di  18.000  m²,  di  cui   4.000  m² sono in  concessione del  demanio
marittimo. Nell'area in concessione abbiamo il campetto di calcio, che vogliamo rendere fruibile
anche per fare il tennis,  che è molto richiesto. Abbiamo semplicemente chiesto, avvalendoci di
tecnici qualificati, di poter rifare la pavimentazione in modo tale da utilizzare questo spazio in
maniera promiscua, ma ci è stato risposto che non è possibile. Ci hanno comunicato che possono
soltanto  consentire  l’avvio  delle  procedure  autorizzative  che  coinvolgono  le  competenze  del
Commissario Straordinario, della Soprintendenza e degli  altri  enti competenti.  Dopodiché, noi,
che conosciamo bene questi  percorsi  e ne siamo già stati  scottati,  vogliamo semplicemente far
presente che, se intraprenderemo questa strada, con ogni probabilità nel 2033 otterremo anche
questa autorizzazione, ma a quel punto non ci servirà più a nulla.                  
Non so se sono riuscito a rappresentare con sufficiente chiarezza il senso di questa difficoltà. 
So bene che questa è una sede politica e non amministrativa e che non possiamo aspettarci oggi
risposte operative su questioni così complesse. Tuttavia non possiamo non rendervi partecipi di
queste  oggettive  difficoltà.  Sarebbe  davvero  un  peccato  se,  nella  nuova  identità  che  questo
territorio sta costruendo, venisse meno una delle culture tradizionali più radicate. Non so chi di
voi conosca il lanzino a vela. La marineria di Bagnoli era una delle marinerie più forti nelle gare
dei lanzini a vela. I lanzini sono piccole barche sulle quali c'erano delle vele e degli alberi molto
azzardati.  Al  Circolo  ne  abbiamo  uno  in  esposizione,  ne  arriverà  un  altro.  Saremo  felici  di
accogliervi se vorrete venirci a trovare.   La cultura del mare, che ha formato quella comunità e che
si è ulteriormente rafforzata con la cultura della fabbrica e del lavoro,  rappresenta un elemento
essenziale   della   sua  identità   e   non  può  mancare.   Non  possono  mancare   attrezzature   che
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consentano a tutti di praticare lo sport del mare. Consegno al Presidente della Commissione  il
dossier contenente le nostre proposte.  Grazie

Pepe Massimo:  i documenti  li  acquisiamo  successivamente  e  li mettiamo a verbale.     

Gabriele   Francesco   (Presidente   Polo   Sportivo   Stadio   Maradona):  buongiorno,  sono
Francesco Gabriele, Presidente del Polo Sportivo dello Stadio Maradona. Grazie mille per l’invito:
per me è davvero un piacere essere qui e ringrazio tutte le istituzioni presenti.
Effettivamente,  come diceva  il  Vicesindaco,  nell’area  flegrea,  o  più  in  generale   nella  Decima
Municipalità, abbiamo qualsiasi tipologia di sport. E’ quindi è giusto che, anche dal punto di vista
sociale e  dell'inclusione - perché sappiamo bene quanto  il quartiere sia difficile - tutte le  realtà
sportive  presenti  vengano  valorizzate  ed  sostenute.  Oggi  rappresento  tutte  le  attività  che  si
svolgono all'interno dello Stadio Maradona che non riguardano il calcio.  Parliamo di circa 8.000
persone tra atleti tesserati,  tecnici, addetti ai lavori e anche tutto il comparto che ruota attorno
all'attività sportiva. Ospitiamo discipline di ogni genere e oggi ho anche l’onore di avere qui una
rappresentanza del Baskin,  una realtà fondamentale per la nostra attività e per il valore inclusivo
che esprime.  Ci siamo costituiti nel 2024 con l’obiettivo di comprendere quale sarà il futuro delle
nostre attività alla luce degli interventi previsti sullo stadio Maradona:  i lavori di ristrutturazione
e di ammodernamento, che certamente sono necessari,  ma rispetto ai quali ci chiediamo quale
sarà il destino della palestra  e delle piste atletiche. Ad oggi, le notizie e i rumors parlano di questo
famoso progetto che dovrebbe essere presentato in vista di Euro 2032 e che riguarderebbe il terzo
anello e l'eliminazione della pista di atletica, con tutte le conseguenze che ciò potrebbe comportare.
Io sono qui  semplicemente per chiedere,  come ho già fatto in passato,  avendo avuto anche il
piacere di confrontarmi ed essere ricevuto dal Vicesindaco, se, sulla base di questo progetto - che
io  non  conosco  e  che  credo  nessuno  dei  presenti  conosca  -  sia  effettivamente  prevista
l'eliminazione della pista di atletica e quale sarà il destino del comparto delle palestre. Vorremmo
sapere  se  è  prevista  una  nuova  collocazione  per  le  nostre  attività.  Non  vogliamo  una
delocalizzazione, perché noi siamo nati lì e - passatemi il termine - vorremmo morire  lì. 
Il mio intervento vuole essere semplicemente un ringraziamento e, allo stesso tempo, un modo per
cercare di dare una risposta a tutte le persone che oggi rappresento: dal bambino di tre anni col
genitore, al diversamente giovane di ottant’anni che continua ad allenarsi con entusiasmo, fino agli
atleti  di alto livello,  perché nelle nostre associazioni ci sono  anche importanti rappresentanti
dell’atletica e di altre discipline. Grazie mille per tutto ciò che fate per noi, con la speranza che a
breve avremo delle risposte chiare sul futuro delle nostre attività.

Scotto di Carlo Vittorio (Baskinsieme):  buongiorno  a  tutti  e  grazie  per  questa  opportunità. 
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Sono Vittorio Scotto di Carlo,  delegato regionale dell'EISI,  l'Ente Italiano Sport Inclusivi,  l’ente
italiano di promozione sportiva paralimpica. Il nostro è un ente particolare perché si occupa di
riprogettare lo sport non solo dal punto di vista regolamentare, ma anche da quello architettonico.
Ci interessa, quindi, anche l’urbanistica degli spazi, il modo in cui vengono progettati, cercando di
orientarli  verso  un  principio  di  universalità,  in  cui  l'accessibilità  rappresenta  un  valore
fondamentale.
Faccio un passo indietro.  Conosco molto bene questo territorio perché sono di Fuorigrotta e so
bene quanto potenziale abbiano sia Fuorigrotta, sia Bagnoli,  potenziale che non viene sfruttato.
Per questo mi pongo una domanda: il Comune e gli altri enti competenti hanno mai realizzato un
censimento delle realtà sportive e associative presenti sul territorio? Quanti ragazzi coinvolgono?
Quante persone con disabilità ci sono? Quante ragazze partecipano alle attività, se vogliamo dare
spazio alle pari opportunità? È una domanda importante, perché per interpretare e intercettare i
bisogni di un territorio bisogna innanzitutto conoscerlo. Bisogna sapere quali sono le realtà che vi
operano,  quali  esigenze  esprimono  e  quali  fragilità  presentano.  E’  molto  importante  a  livello
statistico capire che la Decima Municipalità ha caratteristiche ed esigenze diverse rispetto ad altre
zone della città. Questo emerge chiaramente anche confrontandosi con le associazioni presenti sul
territorio,  molte delle quali  sono rappresentate oggi qui.  Tutti possiamo confermare una realtà
molto  semplice:  le  palestre  e  gli  spazi  disponibili  non  sono  sufficienti  rispetto  al  numero  di
associazioni che operano quotidianamente. Possiamo condividere gli obiettivi e le finalità che sono
stati illustrati questa mattina, e personalmente li condivido pienamente. Tuttavia, quando poi si
passa alla realtà concreta, le associazioni si scontrano con una  carenza di spazi, di palestre e con
una scarsa accessibilità degli impianti e degli spazi pubblici. Faccio un esempio molto concreto. Il
Polifunzionale  di  Soccavo è  una  struttura  vetusta  e,  ancora  oggi,  i  ragazzi  con  disabilità  non
possono  accedere ai servizi igienici.  Si è parlato della Piscina Scandone, ma si tratta di attività
che,  di  fatto,  risultano  poco  accessibili  al  territorio.  Se  guardiamo  l'area  antistante  lo  Stadio
Maradona, ci accorgiamo che i ragazzi non hanno spazi dove poter giocare liberamente. Esiste
soltanto un piccolo campetto recintato nei pressi della fermata della Cumana. E allora mi chiedo:
dove  sono  gli  spazi  realmente  accessibili?  Dove  possono  giocare  i  ragazzi?  Alla  Mostra  di
Oltremare si entra e si paga per restare fino ad un certo orario. Al di fuori della Mostra, dove
possono  giocare  i  ragazzi?  Credo  sia  fondamentale  continuare  ad  ascoltare  il  territorio.  State
facendo bene a promuovere questi momenti di confronto, ma le associazioni hanno delle esigenze
diverse   e  una  delle  principali  riguarda  proprio  la  mancanza  di  spazi  adeguati.  Ogni  anno
dobbiamo sudare mille camicie  per riuscire ad  ottenere uno spazio, spesso a discapito di un'altra
associazione. Mi dispiace dirlo, ma a volte sembra quasi una guerra tra poveri, e questo è ancora
più  triste  perché  riguarda  persone  che  operano  esclusivamente  per  passione,  per  amore  del
territorio.  Conosco tante persone che dedicano tempo,  energie con spirito di abnegazione. 
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Eppure diventa quasi una lotta tra persone che, pur condividendo gli stessi valori ed obiettivi, si
devono confrontare con una realtà territoriale deprimente.  
Forse il mio intervento è un po' in controtendenza rispetto a quanto è stato detto finora, ma credo
che  si  debba  partire  dal  basso.  Il  basso  è  una  situazione  dove  certamente  abbiamo  creato
potenzialità, ma queste potenzialità vanno arricchite, vanno stimolate e questi incontri vanno fatti
sistematicamente  con  chi  opera  quotidianamente  sul  territorio,  chi  lavora  con  le  disabilità,
evitando che la programmazione nasca esclusivamente dall'alto senza un reale ascolto dei bisogni.
Mi fa molto piacere che oggi ci sia finalmente questo momento di confronto tra noi, per capire
quali siano le esigenze di tutti. 
Concludo con un'ultima considerazione. Riceviamo ogni giorno telefonate da famiglie con ragazzi
autistici  che  chiedono  di  poter  svolgere  attività  sportive.  Spesso  abbiamo  le  competenze  per
rispondere a queste richieste,  ma non abbiamo le  risorse umane sufficienti  e,  soprattutto, non
abbiamo spazi adeguati per accogliere queste famiglie con questa difficoltà. Allo Stadio Maradona
esiste uno spazio dedicato alle attività psicomotorie, ma purtroppo versa in condizioni di degrado.
Quindi la riflessione che dobbiamo fare è che possediamo un enorme potenziale, ma dobbiamo
curare quello che abbiamo cercando di valorizzare le risorse del territorio. Grazie.                            

Scotti Carmine (Presidente Flegrea Basket): salve a tutti, sono Carmine Scotti, Presidente della
Flegrea  Basket,  un'associazione  sportiva  nata  nel  2002,  che  opera  sul  territorio  della  Decima
Municipalità,  svolgendo  la  propria  attività  principalmente  a  Fuorigrotta.  Vorrei  innanzitutto
ringraziare  la  Vicesindaca  e  l'Assessore  per  avermi  dato  la  parola.  Questo  è  uno  dei  primi
interventi pubblici che mi trovo a fare, nonostante lo sport faccia parte della mia vita da sempre.
Ascoltando gli interventi di oggi, e in particolare quello di Vittorio Scotto di Carlo, che conosco
personalmente, mi sento di condividere pienamente una considerazione: il problema principale è
che  mancano  le  strutture.  Fuorigrotta  rappresenta,  di  fatto,  il  centro  sportivo  della  città.  Qui
abbiamo lo Stadio Maradona, il  Palazzetto dello Sport,  la Piscina Scandone, la sede della RAI,
Edenlandia e tante altre realtà che ogni giorno attirano persone da tutta Napoli e anche da fuori
città.  Siamo  orgogliosi  di  avere  tutte  queste  attività  sul  nostro  territorio,  ma  abbiamo  anche
bisogno di spazi.  Io mi occupo di pallacanestro da tanti anni. Ogni anno avviciniamo a questo
sport circa cento bambini. Sono ragazzi che si appassionano alla pallacanestro, che è lo sport che
conosco e che insegno, ma il rischio è che diventino orfani della loro disciplina semplicemente
perché non sappiamo più dove farli allenare. Cerco continuamente soluzioni, rivolgendomi anche
a strutture private, ma la disponibilità è sempre più limitata. Inoltre, le palestre private hanno costi
elevati e non per tutti sono accessibili.              
La nostra  attività si  svolge principalmente al  PalaSoccavo.  Credo di  essere stato  tra  i  primi  a
utilizzarlo,  già  dal 2007,  quando fui trasferito  lì  dal PalaBarbuto.  Mi  dissero  che  era  una  bella
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struttura, successivamente migliorata anche in occasione delle Universiadi. Però noi paghiamo una
tariffa che, a mio avviso, è eccessiva rispetto ai servizi effettivamente disponibili. Ricordo di aver
letto il tariffario, nel quale, tra i servizi previsti, erano indicati l'aria condizionata, le docce e altre
dotazioni che, nella realtà, non abbiamo.           
Condivido  quindi  anche  quanto  diceva  Vittorio.  Loro  affrontano  problematiche  ancora  più
delicate,  lavorando  con  ragazzi  con  disabilità,  ma  il  problema  degli  spazi  riguarda  tutti.
Vorremmo  che  ogni  Municipalità  disponesse  almeno  di  una  struttura  adeguata  dove  poter
svolgere le attività sportive.       
Anche le associazioni che lavorano con ragazzi con disabilità sono costrette a rincorrere qualche
ora disponibile nelle scuole. È evidente che, per famiglie che già affrontano tante difficoltà, anche
gli spostamenti rappresentano un ostacolo importante.                  
Vorrei  aggiungere  un'altra  riflessione.  Noi  abbiamo  una  percentuale  di  ragazzi  con  bisogni
speciali, ma il 90% dei nostri iscritti è costituito da bambini e ragazzi che, nel momento in cui
provano uno sport,  se ne innamorano e desiderano continuare a praticarlo.  Il  problema è che
spesso  non  possono  farlo  per  mancanza  di  spazi.   Se  non  riusciamo  a  offrire  loro  questa
opportunità, una parte di questi ragazzi finirà inevitabilmente per trascorrere il tempo in strada,
senza punti di riferimento educativi. Altri passeranno sempre più tempo davanti ai computer, ai
videogiochi  e  ai  social,  mentre  le  famiglie  cercano  proprio  di  allontanarli  da  queste  realtà.
Pensiamo a  quello  che  vediamo ogni  giorno  intorno  allo  stadio,  accanto  al  McDonald’s  nelle
piazze: ragazzi sui motorini, episodi di vandalismo, comportamenti a rischio. Lo sport rappresenta
uno straordinario strumento di prevenzione.  Aiuta a crescere, a rispettare le regole,  a sviluppare
il senso di responsabilità.    
Per questo motivo ritengo fondamentale sostenere concretamente le associazioni sportive.       
Ho  sentito  l'Assessore  parlare  di  risorse  già  stanziate  e  mi  auguro  che  possano  tradursi  in
interventi concreti.                       
Noi accompagniamo i ragazzi dai cinque anni fino all'età adulta. Ma come possiamo educarli allo
sport  se  li  portiamo in strutture dove mancano persino le  docce?  Come possiamo trasmettere
determinati valori se gli impianti non sono adeguati? È inevitabile che molti, alla lunga, rinuncino.
C'è poi un altro aspetto che ci preoccupa.          
Noi,  come società che svolge attività agonistica,  dobbiamo programmare la stagione con molti
mesi di anticipo, non a settembre o a ottobre. Se a settembre iniziano dei lavori e noi non sappiamo
dove potremo allenarci, come facciamo con le attività?               
Il nostro problema è che dobbiamo dar conto alle Federazioni. Se iscriviamo una squadra e poi
non siamo in grado di partecipare, siamo soggetti a sanzioni economiche.            
Può  sembrare  un  tema  esclusivamente  organizzativo,  ma  in  realtà  nasce  dal  sociale,  perché
riguarda il percorso di crescita di quei bambini e di quei ragazzi  che accompagniamo ogni giorno.
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Io  ho stipulato una convenzione con la scuola in cui svolgo la mia attività. Alzo le mani, perché
quella palestra non è abilitata per far giocare ragazzini di 15, 16 anni.  Inoltre, in base alla nuova
normativa del Comune, ci sono alcuni dirigenti scolastici che non concedono più la palestra per
quattro anni consecutivi. Mi è stata riferita anche questa situazione, allora mi chiedo: il punteggio
in base al quale vengono assegnati gli spazi da cosa deriva? Credo che anche su questo serva una
riflessione condivisa.. Se un Consiglio delibera di assegnare una palestra a determinate società - a
mio avviso  -  è  già  un errore  concederla  a  tre  o  quattro società  contemporaneamente.  Perché,
diventa  difficile  anche  programmare  eventuali  lavori  di  miglioramento:  se  una  società  vuole
investire e un'altra no, tutto si blocca. Secondo me si dovrebbe istituire una Commissione. Una
volta  c'era  una  Commissione  che  visitava  le  palestre  e  verificava  quali  società  svolgessero
seriamente la propria attività. Sarà anche difficile da organizzare, ma se davvero non vogliamo
creare società di serie A e società di serie B, dobbiamo darci regole più equilibrate.  Chi ha già a
disposizione  quaranta  ore  di  utilizzo  non  può  pretendere  di  ottenerne  altre.  Sarebbe  invece
opportuno verificare quali società dispongono di meno ore  e garantire loro maggiori opportunità.
Parlo anche per esperienza personale: quando avevo una palestra a disposizione, ho sempre scelto
di fare soltanto basket, perché è quello che so fare. Se invece, tutto diventa un business, allora - a
mio avviso - perde la sua  funzione sociale.  Su questo credo  che  dovremmo tutti  prestare  la
massima  attenzione. Vi ringrazio.

Maglione Francesco Maria (Comitato Rinascita Flegrea): buon pomeriggio, sono Francesco Maria
Maglione,  un  dottorando  di  Ricerca  in  Diritti  delle  disabilità  e  inclusione  all'Università  della
Campania   «Luigi  Vanvitelli» e  alla  Scuola  Superiore  Meridionale. Il  tema  dello  sport  mi  è
particolarmente  caro,  perché  fa  parte  della  mia  storia  personale  e,  nello  specifico,  lo  sport  a
Bagnoli.  Condivido  pienamente  quanto  ha  detto  Vittorio,  che  opera  nel  Baskin.  Il  problema
principale, naturalmente, riguarda le strutture, che devono essere non solo accessibili, ma anche
pienamente fruibili.  Non basta poter entrare in una palestra: se poi non si possono utilizzare i
bagni, gli spogliatoi o gli altri servizi, quell'accessibilità resta inevitabilmente limitata. Dal punto
di vista operativo, mi permetto di avanzare una proposta, forse banale, magari non necessario.
Credo  sia  indispensabile  realizzare  un  censimento  delle  strutture  sportive  presenti  nella
Municipalità, predisponendo una lista pubblica che indichi quali siano le strutture esistenti, a chi
siano affidate, quali attività vi si svolgono e quali ulteriori iniziative possano eventualmente essere
integrate.  Vorrei  però  sottolineare  un  altro  aspetto,  che  ritengo  fondamentale:  quello  delle
professionalità legate allo sport per le persone con disabilità. Le professionalità sono rare, sono
difficili da costituire anche perché stesso le Federazioni,  talvolta, faticano a organizzare percorsi
formativi che preparino gli allenatori ad interagire con i soggetti con disabilità, considerando che
c'è  una  differenza  naturalmente   tra  disabilità  intellettivo-relazionali  e  disabilità  fisiche,  e  noi
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abbiamo sul territorio questi soggetti. Quindi la necessità sarebbe quella, anche in questo caso, di
censire queste professionalità,  capire cosa possono dare e capire come possano progredire nel
formare altri soggetti per lo sport inclusivo. 
Vorrei concludere riprendendo le parole della Vicesindaca. Lo sport può rappresentare anche una
concreta opportunità futura lavorativa.  Nello specifico il Parco dello Sport che ospiterà il Centro
di  preparazione paralimpica  delle  Fiamme Oro,  si  può strutturare  come luogo di  ricerca  e  di
produzione di quelli che sono tutti gli strumenti che servono per fare l'attività paralimpica. Una
sedia a rotella come quella su cui io sono seduto, che peraltro non è specifica per l'attività sportiva,
è il risultato di anni di ricerca, progettazione e sviluppo tecnologico.    
Io credo che questa possa essere una frontiera locale per Bagnoli, ma non solo, e quindi dovrebbe
esserci  un'intersezione tra quello che è il  mondo della ricerca,  delle università,  il  mondo della
medicina e il mondo dello sport.  Grazie.

Savarese Anna (Legambiente):  salve,  sono  Anna  Savarese  di  Legambiente  Campania.
Innanzitutto ringrazio per l'invito, che in qualche modo ho anche sollecitato, perché mi fa piacere
che questi incontri siano stati programmati a seguito dell'ordine del giorno del 3 marzo, di quel
famoso Consiglio comunale che ha consentito di avviare un processo di lettura di Bagnoli anche
dopo la Coppa America  e,  soprattutto, dopo la bonifica.  Dobbiamo infatti  tenere presente che
quello è stato un Sito di Interesse Nazionale che ha tenuto bloccate una serie di attività, nonostante
i tanti sforzi portati avanti dalle numerose associazioni che oggi sono qui presenti e che finalmente
possono emergere e chiedere l'hardware all'Assessore Lieto, cioè la parte strutturale e fisica, e il
software all'Assessore allo Sport. Ci troviamo qui con l'idea di poter finalmente ridefinire l'area
flegrea nella  sua prospettiva di  sviluppo,  dopo la Coppa America,  o  forse proprio  grazie  alla
Coppa America.  Sono contenta  di  essere qui  perché,  come Legambiente,  rappresento interessi
diffusi e mi interessa che ci sia una rigenerazione del quartiere che parta dalla bonifica e sappia
valorizzare tutte le risorse già presenti sul territorio, mettendole finalmente a sistema.
In questo senso si  conferma che,  grazie  alla  spinta  della  Coppa America,  stiamo assistendo a
un'accelerazione dei processi, sia conoscitivi che decisionali, quindi nella ricerca di soluzioni che,
quanto più saranno partecipate, meglio è. Giustamente l'Assessore Lieto ha richiamato la quantità,
la complessità e l'importanza delle strutture presenti nell'area flegrea: dalle Terme di Agnano alla
Mostra d'Oltremare, dalla Piscina Scandone allo Stadio, fino allo Sferisterio. Insomma, abbiamo un
patrimonio straordinario. Accanto a queste grandi realtà esiste anche quel tessuto diffuso di cui
parlava  Francesco,  che  andrebbe mappato  per  comprendere  la  rete  di  relazioni  che  esiste  sul
territorio e passare così al « software», cioè alla costruzione di sinergie tra terzo settore, strutture
private e strutture pubbliche, per accrescere ulteriormente il potenziale sportivo del territorio. 
La settimana scorsa,  in occasione dell'evento «Napoli alza le vele»,  organizzato da la Repubblica, il 

Comune di Napoli - Commissione Urbanistica              pag. 16-31



Area Consiglio Comunale
  SERVIZIO COORDINAMENTO E SEGRETERIA DEL CONSIGLIO COMUNALE

VERBALE N. 484 DELLA COMMISSIONE URBANISTICA
Codice Repertorio:  8C21/2026/061

Presidente dell'ACEN ha parlato di riqualificazione urbana e della volontà di intervenire sulla
Mostra d'Oltremare. Sarebbe interessante coinvolgere anche gli stessi imprenditori che possano
investire, perché dobbiamo trovare soluzioni attraverso una collaborazione tra pubblico, privato e
privato sociale del terzo settore. Dobbiamo calarci in una realtà che merita finalmente di essere
affrontata, dallo scivolo a mare richiesto da Osvaldo Cammarota fino ai bagni accessibili di cui
parlava Vittorio Scotto di Carlo. Dobbiamo quindi intervenire sia sulla piccola, sia sulla grande
scala.  L'hardware  è  fondamentale.  Siccome  stiamo  anche  rivedendo  il  Piano  Urbanistico
Comunale,  ci  solo  le  strategie  di  rigenerazione urbana,  abbiamo oggi  la  possibilità  di  entrare
sempre più nel merito di questi temi. Ma, soprattutto, dobbiamo favorire un dialogo sempre più
ampio tra tutti i soggetti coinvolti. Io vorrei  anche i costruttori, gli imprenditori, gli sponsor, tutti
coloro che possono dare un contributo concreto, perché sono questioni che vanno affrontate e
risolte fino in fondo. Questa rappresenta una prima tappa che - a mio avviso - richiede ulteriori
approfondimenti.  Ringrazio quindi la Commissione e la Presidente del Consiglio qui presente,
perché da questi  incontri  possono nascere riflessioni preziose sui diversi  comparti:  il  verde, lo
sport e tanti  altri  temi. Finalmente si  sta aprendo uno squarcio sulla semplificazione che c’era
dietro la vecchia proposta del Piano Regolatore, cioè solo spiaggia e parco. Stiamo iniziando a
comprendere che il mare non è soltanto balneazione. Il mare è molto di più: è nautica, è sport, è
industria, è tutto l'indotto che ruota attorno a queste attività, di cui si è parlato oggi, è ricerca, è
innovazione e molto altro ancora. Si sta aprendo uno squarcio anche rispetto a un antagonismo
sbagliato che ha finito per semplificare eccessivamente le opportunità offerte da un processo di
rigenerazione  urbana  oggi  accelerato  dalla  Coppa  America.  Come  stiamo  vedendo,  questo
percorso sta facendo emergere numerosi  spunti  di  riflessione sui  quali  dobbiamo confrontarci
insieme a tutti gli attori che possono contribuire alla trasformazione del territorio.
Noi,  come  Legambiente,  teniamo  moltissimo  a  seguire  questa  strategia  complessiva,  facendo
tesoro  delle  esperienze  di  tutte  quelle  realtà  che,  in  questi  anni,  hanno  mantenuto  vivo  un
importantissimo tessuto sociale e che oggi meritano anch'esse di  compiere un salto di  qualità,
accrescendo la consistenza delle proprie strutture, migliorando la qualità delle attività svolte e
aprendosi a un mercato sempre più innovativo e orientato all'inclusione sociale. Grazie.

Scala Claudio (Presidente ASD Skating Club Edenlandia): salve, sono Claudio Scala, Presidente
regionale  di  Skate  Italia.  Sono  stato  invitato  qui  come  Presidente  della  Società  Skating  Club
Edenlandia,  una  società  di  pattinaggio  artistico  situata  nel  territorio  di  Cavalleggeri,  dove
operiamo da 54 anni.
Disponiamo di una nostra struttura privata, che l'Assessore ha avuto modo di visitare più volte,
all'interno  della  quale  pratichiamo  il  pattinaggio  artistico.  Sono  qui  a  rivolgere  una  semplice
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richiesta,  sia  come associazione,  sia,  soprattutto,  come rappresentante  di  Skate  Italia.  Vivo  in
questo territorio  da  53 anni,  praticamente  da  quando sono nato.   Lavoro e vivo  a  Cavalleggeri,
dove ho realizzato una pista privata investendo risorse personali. In quella struttura ho costruito
una società sportiva e ho formato atleti che hanno partecipato a campionati europei e mondiali. La
nostra è una società che ha conquistato numerosi titoli italiani. Oggi, però, da tecnico e allenatore,
vorrei lanciare uno stimolo alle persone che sono qui presenti. Otto o dieci anni fa, insieme a un
collega, abbiamo ideato, progettato e fatto realizzare una pista di pattinaggio regolamentare di 25
per  50  metri  all'interno  del  cosiddetto  Polo  Sportivo,  dove  si  doveva  partire  come  Comitato
Regionale.              
La proposta che vi rivolgo è molto semplice: se la Piscina Scandone rappresenta il principale polo
natatorio  del  Sud  Italia,  facciamo  in  modo  che  quel  pattinodromo  diventi  il  primo  Polo  del
Pattinaggio in Italia, una struttura federale dove possano essere praticate tutte le discipline del
pattinaggio, che sono numerose. Perché vi faccio questa proposta? Perché  quell'impianto  esiste
già. È una delle poche strutture che è rimasta realmente in piedi all'interno di quell'area. Lo posso
dire personalmente, perché ci sono entrato. Ho scavalcato la recinzione, ho fatto delle fotografie e
ho persino pattinato lì dentro insieme a mia moglie. Quella pista, inoltre, era già stata collaudata
proprio per questa destinazione. Il collaudo fu effettuato da mia moglie e da una mia ex atleta, alla
presenza di un responsabile di Skate Italia dell'epoca. Allora utilizziamola. Facciamola diventare il
primo pattinodromo federale d'Italia. E vi prometto che, il giorno dell'inaugurazione, porterò qui il
Presidente della Federazione Italiana Sport Rotellistici, l'Onorevole Sabatino Aracu. Ma abbiamo
bisogno  del  vostro  aiuto  per  sostenere  questa  disciplina.  Nel  territorio,  oltre  alla  mia  società,
esistono anche altre realtà importanti: il Dopolavoro Ferroviario, il Circolo Ilva di Bagnoli e altre
strutture  che,  purtroppo,  nel  tempo  sono  state  chiuse  o  ridimensionate.  Dobbiamo  creare  le
condizioni affinché possano tornare a essere un punto di riferimento. Purtroppo, come Comitato
Regionale,  sono  costretto  a  organizzare  quasi  tutti  i  campionati  regionali  nei  comuni  della
provincia o comunque fuori Napoli. L'unico campionato che posso organizzare nella mia struttura
è un campionato regionale all'anno, perché la pista è di 20 per 40 metri e consente di ospitare
soltanto le categorie giovanili. Sono rientrato questa notte da Piancavallo, sopra Pordenone, dove
abbiamo disputato per cinque giorni i Campionati Italiani. Parliamo di una località di montagna,
con tre alberghi e poco altro. Eppure lì si è riusciti a organizzare una manifestazione nazionale.  Io
vi garantisco che un Campionato Italiano posso portarlo a Napoli.  Parliamo di un evento che,
nell'arco di dieci giorni, movimenta circa 3.000 atleti.  Per questo vi lancio questo stimolo. Non
aggiungo altro.
Come  Federazione  siamo  a  completa  disposizione  per  collaborare  e  costruire  insieme  questo
progetto. Grazie.
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Garraffa  Giancarlo  (ASD  Charlatans  Basket):  buongiorno,  sono  Giancarlo  Garraffa,  della
Charlatans Basket Associazione Sportiva Dilettantistica.
Ho ascoltato con attenzione gli interventi degli amici e, in particolare, mi collego a quanto detto da
Vittorio su due aspetti.     
Il primo riguarda una difficoltà che, da quanto ho ascoltato, è comune a tutti: la disponibilità degli
spazi  nelle  palestre  scolastiche,  comunali  e  della  Città Metropolitana.  Purtroppo,  di  fatto o di
diritto, molte di queste strutture sono monopolizzate da alcune associazioni che utilizzano più
palestre, senza consentire ad altre realtà di accedere alle ore disponibili. Questo è il primo punto
che  volevo  evidenziare.  Sono  convinto  che,  se  ci  fosse  una  distribuzione  più  capillare  ed
equilibrata,  molte  più associazioni  potrebbero svolgere la propria attività e sarebbe anche più
semplice gestire gli spazi, evitando quelle situazioni spiacevoli che sono state descritte nel corso
degli interventi.  Il secondo aspetto che vorrei sottoporvi riguarda il tema dell'inclusione e della
disabilità, di cui si è parlato questa mattina e che ci sta particolarmente a cuore, perché anche noi
organizziamo corsi di basket inclusivo.
Credo però che, accanto a questi temi così delicati, sia importante parlare anche delle competenze
e  delle  qualifiche  necessarie  per  affrontarli.  Purtroppo  -  utilizzo  volutamente  un'espressione
precisa  per  farmi  capire  -  ci  sono  alcuni  «scappati  di  casa» che  sostengono  di  occuparsi  di
inclusione perché magari nella loro società sono tesserati uno o due ragazzi con autismo. Ecco,
siccome  stiamo  parlando  di  un  tema  estremamente  serio,  credo  sia  importante  evitare  che
qualcuno utilizzi il tesseramento di una o più persone con disabilità per finalità diverse da quelle
realmente inclusive. Dovremmo invece valorizzare e riconoscere chi lavora seriamente in questo
ambito,  verificando  non  solo  chi  opera,  ma  soprattutto  come  opera.  Per  questo  desidero
ringraziare, ad esempio, l'Assessore Ferrante e, prima di lui, l'Assessore Borriello, che sono venuti
personalmente  a  vedere  il  lavoro  che  svolgiamo.  In  questo  modo  hanno  potuto  verificare
direttamente se il tema dell'inclusione veniva affrontato da «scappati di casa» oppure da persone
che mettevano a disposizione competenze, esperienza e impegno su una materia così delicata.
Perciò, prima di parlare in maniera generica di inclusione e disabilità,  cerchiamo di capire chi
lavora realmente in questo settore e in che modo lo fa, senza limitarci a considerare il semplice
tesseramento di uno o due ragazzi come elemento sufficiente per definirsi inclusivi.             
Questi  sono  i  due  spunti  che  volevo  lasciarvi  come  contributo  alla  riflessione,  nella
consapevolezza della buona volontà che avete dimostrato e del fatto che gli obiettivi che vi siete
posti sono sicuramente giusti. Grazie.

Lubrano  Marco  (Beach  Tennis  Campania):  salve,  sono  Marco  Lubrano,  di  Beach  Tennis
Campania. La mia è una domanda più tecnica. Da quello che ho potuto capire, il Parco dello Sport
verrà  gestito  dalle  Fiamme  Oro.  Vorrei  capire  quale  sarà  il  rapporto  tra questa struttura  e  le
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associazioni sportive del territorio.  Le associazioni locali saranno coinvolte? Questa è la domanda
che ci interessa porre. Grazie.

Palomba Luca (Railway Sports pattinaggio artistico): salve, sono Luca Palomba, dell'Associazione
Sportiva Railway Sport.
Mi  allaccio  a  quanto  diceva  Claudio  Scala.  Anche  noi,  nel  nostro  piccolo,  ci  occupiamo  di
pattinaggio  artistico.  Per  gli  allenamenti  utilizziamo  una  struttura  che  esiste  da  decenni,  ma,
purtroppo, a differenza di Claudio, non ho la possibilità di investire risorse economiche per rifare
il campo. Il problema principale è un altro: quando ho la necessità di portare un atleta a disputare
una gara o anche solo a provare su una pista diversa da quella in cui  si  allena abitualmente,
diversa da quello che è il mio di competenza, sono costretto ad affittare una struttura, ma non a
Fuorigrotta.  A  Fuorigrotta,  infatti,  non  è  possibile  affittare  spazi  perché  nessuno  offre  questa
possibilità.
Lo stesso accade per i saggi di fine anno: sono costretto ad andare a Giugliano, a Villaricca o a
Cercola. Ho bussato alle porte delle strutture di Fuorigrotta, ad esempio del CUS, ma non mi è mai
stato consentito l'accesso.       
Questa è semplicemente la mia esperienza personale. Grazie.

Sansone Vincenzo (Portavoce Comitato Rinascita Flegrea): sono Vincenzo Sansone, il portavoce
di un Comitato di Bagnoli, Rinascita Flegrea. Inizio con i ringraziamenti al Consiglio comunale e
alla Giunta comunale che hanno ottemperato - ricordiamolo sempre noi che abbiamo partecipato a
quel Consiglio del 3 marzo - alla richiesta del territorio di interloquire con le istituzioni, visto che il
sistema sociale si era, in qualche modo, inceppato e non metteva in connessione il territorio con le
istituzioni. Il mio totale apprezzamento va allo strumento che è stato utilizzato è che oggi vede
proprio il compimento: la civiltà. Certo, la prima volta non siamo riusciti a ragionare con calma,
ma oggi ragioniamo sulla strada da intraprendere fin quando lo Statuto del Comune di Napoli
non giungerà all’obiettivo di  mettere in connessione le istituzioni direttamente con il territorio.
Quindi ringrazio  soprattutto il Presidente della Commissione, che si è prestato con tanta pazienza.
Lo aveva detto in Consiglio comunale, e oggi è arrivato a costruire questa riunione.  
Un'altra considerazione: il mio compagno Francesco Maglione si è dimenticato di dire  - e lo dico
come Rinascita Flegrea, che noi abbiamo aderito alla Carta dell'Inclusione scritta da Francesco
Maglione.  In  quello  stesso  Consiglio,  Francesco  Maglione  fece  un  intervento  in  Consiglio
comunale in cui si diceva: «Aprite il Parco dello Sport. La nuova Bagnoli che state facendo dovrà
essere  di  tutti  e  di  tutte»,  parlando  di  una  fruibilità  delle  strutture  sportive.  Questa  Carta
dell'Inclusione  sarà  inserita  nella  community  del  Commissariato  di  Governo,  perché  questo
ragionamento sarà sviluppato proprio  all’interno della community del Commissariato di Governo
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“Bagnoli  Viva”,  per  definire  su  come  il  Parco  dello  Sport  dovrà  essere  gestito  e  con  quali
caratteristiche  dovrà rispondere  alle esigenze delle persone con disabilità.  E’ stata presentata ieri,
come verrà ricordato. Anche se oggi non vedo nessuno del Commissariato di Governo,  comunque
si ragionerà esattamente di questi termini. Sono proprio contento che ci siano persone vere su cui
cammina la vera società:  siamo ritornati a interloquire direttamente con la cittadinanza. Io sono
anche Presidente del Consiglio di Istituto, e devo dire che c’è chi sostiene giustamente che nelle
scuole non basta avere una lista di associazioni, perché esistono anche associazioni che, purtroppo,
hanno creato problemi. A volte, quando arriva quella lista con associazioni nuove - io ne parlo
come Presidente del Consiglio di Istituto - è complicato proprio perché non si sa cosa facciano. 
In passato abbiamo assegnato, come Consigli di Istituto, ore di utilizzo degli spazi ad  associazioni
che poi hanno creato problemi. E’ dovuto venire il Comune perché avevano  rovinato il tappeto,
rotto i canestri,  danneggiato le infrastrutture e distrutto i bagni.   Insomma svolgevano  le attività
e nessuno riparava i danni.
Quindi sono d'accordo sul  fatto che bisogna democratizzare l'ingresso e l'uscita,  applicando il
regolamento. Considerato che ci sono anche persone che vanno in giro  con l’etichetta di operatori,
io restringerei anche, come avete indicato voi e come ha indicato Francesco, il cerchio a chi dice di
fare baskin, però deve dimostrare di avere  operatori qualificati. Dobbiamo alzare la qualità in tutti
modi. Ne approfitto per dire una cosa che trovo stupefacente, lo chiedevo prima qui.  Si  dice che
il 31 luglio scadano i bandi per i voucher sportivi: è possibile che non ci siano corsie preferenziali
per i ragazzi con disabilità? Per esempio, Francesco Maglione, che ha la fortuna di essere  figlio di
un magistrato  e  di  una  professoressa,  con  il  suo  Isee  non ha  diritto  al  voucher.  E’  una  cosa
scandalosa. Non c’entra nulla il Comune di Napoli, ma avevo necessità di dirlo. 
Giusto per ritornare ai fatti nostri, voglio chiarire che io non c'entro più nulla con lo sport: l'ho
lasciato tanti anni fa. Però sono un matematico e mi viene in mente una frase  attribuita a Renato
Caccioppoli:  «Anche le uguaglianze si  vedono attraverso le differenze».  Proprio sull'America’s
Cup,  su  ciò  di  cui  stiamo  parlando  oggi,  sono  stato  onorato  di  vedere  pubblicata  una  mia
intervista  nel  libro  uscito  sabato  con  «la  Repubblica».  C’erano  anche  le  interviste  del
Vicepresidente Guglielmo Santoro, del Presidente della Municipalità Carmine Sangiovanni e di
una signora del territorio.  Il Presidente della Municipalità ha detto che  rappresenta tutti quelli
che non si appassionano alla Coppa America e che non credono che essa avrà ricadute positive sul
quartiere. Io, però, sono dispiaciuto perché mi aspettavo di vedere qui oggi  il CUS.

Il Segretario di Commissione fa presente che  una rappresentante del CUS è collegata da remoto 

Sansone Vincenzo (Portavoce Comitato Rinascita Flegrea):  bene. Vorremmo sapere che cosa ha
da dire il CUS su tutte queste questioni, visto che riceve finanziamenti annui  dall'Università e non
possiede neppure una  filiera dedicata allo sport inclusivo.  Quanti sportivi con disabilità segue? 
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Quanti di voi, delle associazioni inclusive, possono utilizzare le palestre del CUS o la pista atletica
per i ragazzi disabili?  A me risulta nessuno.  Io abito proprio lì sopra.  Sono aperti al territorio, ma
soltanto a chi paga. Parliamo del Parco dello Sport. Diciamolo chiaramente: l'unica struttura che
potrebbe risolvere, per questa città, il problema di organizzare una manifestazione nazionale di
pattinaggio è proprio il Parco lo Sport, perché le altre strutture del territorio sono adatte soltanto
agli  allenamenti  ma  non  a  ospitare  competizioni  nazionali. Tutti  gli   impianti  del  Parco,
volutamente, non sono destinati all’attività agonistica, perché sono stati realizzati con fondi che
impongono l’accessibilità a tutti. Nella convenzione è scritto che spetta alla Polizia  decidere come
decentrare le attività. Il pattinaggio è già previsto. Se siete d'accordo, adottiamo lo stesso criterio
per  tutti,  così  da  individuare  quali  associazioni  svolgeranno  la  propria  attività  all’interno  del
Parco. Naturalmente questa è una mia proposta personale. 
Un'altra cosa considerazione nasce dopo aver ascoltato Francesco Gabriele del Polo Maradona.
Durante una prima riunione con la Vicesindaco, parlando con l’Assessore Cosenza, chiedemmo
notizie sullo Stadio Maradona. Lui mi rispose con una domanda molto chiara: «Perchè tu pensi di
poter organizzare un meeting di atletica al Maradona?».
Tu stesso mi hai confermato che non è così, perché lì si può svolgere soltanto la corsa. Inoltre, al di
sotto della pista, ci sono le palestre. Per fare un esempio, il lancio del giavellotto non è praticabile.
Anche su questo bisogna porsi seriamente il problema. 
Un’altra cosa vorrei chiedere alla Vicesindaca se ci sia dimenticati del  Cinodromo.  Il Cinodromo
è una struttura della Mostra d’Oltremare.  La riunione di oggi, però,  ha senso se, al termine dei
lavori,  possiamo  dire:  «Cara  Amministrazione,  ti  abbiamo  sottoposto  questi  cinque  problemi.
Quando  ci  farete  sapere  come  intendete  risponderci?»  Questa  è  la  richiesta  che  rivolgo  al
Presidente della Commissione.           
Non posso, però, fare a meno di chiudere con una riflessione sul mare. La Vicesindaca ha detto
una  cosa  molto  chiara:  Fuorigrotta   è  stata  il  centro  dello  sport.  All’epoca  di  Maradona,  noi
fortunati  che  abbiamo  vissuto  quel  periodo  di  splendore  ricordiamo  che,  usciti  dallo  stadio,
andavamo a vedere la partita di pallanuoto. Finite le partite di pallanuoto, andavamo ad assistere
a  quelle  di  basket  e  a  tante  altre  manifestazioni.  Oggi  tutto  questo  non  c’è  più.  Quello  era
veramente il quartiere dello sport. E c’era anche il porto. Adesso arriviamo a Bagnoli e possiamo
dire di  avere un porto? Non esiste  una sola  attrezzatura per praticare gli  sport  nautici,  fatta
eccezione per il Circolo Ilva, che pure sta avendo difficoltà.    
Abbiamo detto, e lo abbiamo sentito ripetere tante volte,  anche dalla Vicesindaca che  parla a
nome  dell’intera  Amministrazione,  che  la  grande  visione  è  quella  che  ebbero  gli  operai  alla
chiusura dell’Italsider.  Quella di fare sul mare la grande cittadella dello sport. E ora dobbiamo
convertire le infrastrutture, non solo le palestre, il Palazzetto dello Sport e tutto il resto, ma anche
le  infrastrutture  sul  mare  per  fare  attività  sportive.   Noi  abbiamo  detto  che  non   ci  interessa
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particolarmente il modello della spiaggia attrezzata con gli ombrelloni. Potremmo invece iniziare
ad immaginare,  visto che  siamo  nel contesto opportuno,  una pianificazione  della costruzione  di
impianti sportivi sul mare e, di conseguenza, abbandonare definitivamente  l'idea del porticciolo.
La Coppa America ha portato la vela a Bagnoli, ma i suoi effetti potranno protrarsi anche nei
prossimi  tre  o  quattro  anni.  Noi,  i  nostri  figli,  continueremo  a  vivere  qui.  Dobbiamo  quindi
immaginare che su quel territorio si  pianifichino infrastrutture sportive capaci di restituire il mare
alla cittadinanza secondo un modello di sviluppo ben preciso: quello dello sport.    

Esposito Marco (Campi Flegrei):  io ho semplicemente  una domanda, molto banale. Vorrei sapere
quali spazi esistono per le associazioni che intendono realizzare un proprio impianto sportivo.
Sento  parlare  di  richieste  rivolte  al  Comune:  «Costruite  questo»,  «Fate quest'altro» e  così  via.
Tuttavia, mi rendo conto che le risorse degli enti pubblici non sono infinite. Mi chiedo, allora, se
esista la possibilità  che il  Comune metta al  bando delle aree,  consentendo alle associazioni di
realizzare direttamente i propri impianti sportivi. E’ solo questa la mia domanda, nient’altro. 

Capasso Giovanni (Presidente Circolo Ilva):  io sono Giovanni Capasso del Circolo ILVA.  Solo
ieri  la  Federazione  Italiana  Vela  ci  ha  proposto  di  ospitare  la  manifestazione  conclusiva  di
settembre di «Vela per Tutti» e vorrebbe organizzarla da noi, a Bagnoli. Noi ci auguriamo che,
dopo la Coppa America, «Vela per tutti» rimanga a Bagnoli, possibilmente presso il nostro circolo,
perché  il  Circolo  non solo  non presenta  barrierie  architettoniche,  ma non conosce   nemmeno
barrierie sociali. Da noi, infatti, si accede con un contributo minimo e l’obiettivo è che lo sport sia
davvero aperto a tutti. Ci auguriamo, quindi,  che dopo la Coppa America «Vela per Tutti» possa
restare a Bagnoli, non solo per le persone con disabilità, ma anche per quelle meno abbienti.

Gabriele  Francesco  (Presidente  Polo  Sportivo  Stadio Maradona): io volevo solo precisare che
io, come Presidente del Polo,  ho avuto rapporti con il  CUS e, devo dire la verità, ho riscontrato la
loro disponibilità all'utilizzo degli impianti qualora, durante la fase di transizione dei lavori, la
pista fosse stata smantellata. Quando ne abbiamo avuto bisogno, il CUS si è reso disponibile. Mi
sembrava giusto dirlo. Grazie.

Del Giudice Paola (Commissario Straordinario del CUS Napoli): salve, sono Paola Del Giudice,
Commissario Straordinario del CUS Napoli. Scusate se non siamo in sede, ma siamo a Roma per
una riunione legata a impegni universitari e sportivi. Tuttavia, abbiamo seguito i lavori sin dal
primo momento.
Innanzitutto saluto tutti i presenti e ringrazio sia il Consiglio che la Giunta per questo importante
momento di confronto. È sicuramente fondamentale interloquire con le realtà del territorio e siamo
molto contenti di questo invito, soprattutto perché riguarda un tema a me molto caro,  quello dello
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sport. Lo sport come strumento di inclusione sociale e di rigenerazione urbana. Con tante realtà
locali siamo in stretta connessione, in rete.  Penso al Circolo Ilva, che ho sentito intervenire poco fa,
al Polo dello Stadio Maradona, che è intervenuto prima, e, più in generale, all'apertura verso il
territorio e verso i giovani. Il CUS si trova proprio in quell'area di Bagnoli e, ad oggi, offre attività
culturali  e  sportive  a  oltre  4.000  giovani.  Questo  è  fondamentale,  perché  rappresenta  il  polo
universitario  di  riferimento  della  città  di  Napoli.  Attraverso  un  intenso  lavoro  con  le  cinque
Università, credo che si persegua proprio la finalità ultima di questa riunione, cioè l'inclusione
sociale e la rigenerazione urbana, anche nell'ottica di quella che è la terza missione di un know-
how da trasferire ai nostri giovani, un know-how intendo sia scientifico che dal punto di vista,
ovviamente, della ricerca, della didattica e poi dello sport. Si tratta, quindi, di un lavoro sinergico,
la cui  disponibilità  confermiamo alla Giunta e al  Comune,  nell'ottica di  una struttura e di  un
obiettivo comuni: valorizzare un territorio che è stato bistrattato per tanti anni e che oggi può
continuare  a  crescere  e  a  migliorarsi  come  polo  sportivo  universitario  e  scolastico,  aperto,
naturalmente, a tutte le fasce d'età, pur nel rispetto della nostra missione principale, che è quella
universitaria.  Collaboriamo  con  l'Università  Federico  II,  con  l'Università  Parthenope,  con
l'Università L'Orientale, con l'Università Suor Orsola Benincasa, con l'Accademia di Belle Arti e
con  tante  altre  realtà  che  operano  insieme  a  noi.  Per  questo  rinnoviamo  la  nostra  piena
disponibilità al Comune e alla Giunta a collaborare in quest'ottica di inclusione sociale, che già
viene perseguita ogni giorno all'interno del CUS, e di rigenerazione urbana dell'area. 
Per quanto riguarda, invece, la questione del Parco dello Sport, di cui sentivo parlare poco fa da un
collega intervenuto prima - mi perdonerà, ma essendo collegata da remoto non riesco a vedere i
nomi - ritengo che rappresenti sicuramente un importante passo in avanti. Anche su questo sarà
fondamentale  un'interlocuzione tra  tutte le  realtà  presenti,  in  vista  della  futura  gestione della
struttura.  E  anche  sotto  questo  profilo,  come  abbiamo  già  rappresentato  al  nostro  Sindaco,
confermiamo la nostra totale disponibilità. Grazie.

Pepe Massimo: grazie,  passo la parola alla Presidente Amato. 

Amato Vincenza: grazie alla Commissione Urbanistica per aver convocato anche oggi un nuovo
incontro  sui  temi  che  riguardano  Bagnoli  e,  a  questo  punto,  direi  più  in  generale  la  Decima
Municipalità.  Faccio due considerazioni. La prima riguarda il metodo. È evidente che confrontarsi
con le persone che, a diverso titolo, praticano e promuovono lo sport nel quartiere ci aiuta a capire
meglio  come  orientarci  rispetto  alle  carenze  delle  strutture  pubbliche,  perché  è  di  strutture
pubbliche che stiamo parlando, e anche a definire nel modo migliore il modello di gestione che,
come Amministrazione, vogliamo mettere in campo per queste strutture. Noi siamo partiti  dal
grande tema del Parco dello Sport e dalla scelta di affidarne la gestione alle Fiamme Oro. Si tratta
di un impianto straordinariamente importante che viene restituito alla città e  credo che tutti siamo
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molto  attenti  a  questa  opportunità.  Può  essere  anche  l'occasione  per  orientare  il  progetto  di
recupero e sviluppo  che  il Ministero  sta predisponendo  e sul quale,  come  ricordava  l'Assessora
Ferrante, sta investendo addirittura circa 7 milioni di euro. Avere un quadro chiaro delle carenze
di  spazi  destinati  alle  diverse  discipline  sportive,  che  oggi  non  possono  essere  praticate  sul
territorio  della  Decima  Municipalità  proprio  perché  mancano  strutture  pubbliche  adeguate,  è
certamente un tema importante.    
Così come, ascoltando poco fa una giusta e legittima osservazione, dobbiamo tenere insieme il
fatto che il  Commissario di Governo abbia opportunamente scelto di affidare la gestione a un
soggetto pubblico qualificato, quale sono le Fiamme Oro, con la necessità di capire in che modo le
diverse  associazioni  sportive  dilettantistiche  del  territorio  possano  entrare  in  relazione  con  il
nuovo gestore. È un tema sul quale dobbiamo essere particolarmente attenti e cercare di orientare
la risposta dell'interlocutore che è stato individuato per la gestione.   Credo che questo pomeriggio
abbiamo ascoltato molti contributi interessanti, che devono aiutarci a svolgere il nostro ruolo di
interlocutori. Del resto, era proprio questo il senso della Commissione. Altrimenti ci incontriamo,
voi ci rappresentate i problemi e le carenze, noi prendiamo atto della situazione, ma tutto resta
confinato in questa sala.  Sia rispetto  al Parco dello Sport, che rappresenta il grande tema di oggi e
una delle principali opportunità per la rigenerazione urbana e sportiva del territorio, sia  rispetto a
tutte  le  altre  strutture  di  proprietà  pubblica,  che  devono  essere  messe  a  disposizione  delle
associazioni sportive dilettantistiche che, correttamente, intendono svolgere la propria attività sul
territorio,  senza essere costrette a portare i  propri  ragazzi altrove o ad affittare, spesso a costi
elevati,  impianti  necessari  per  praticare  le  diverse  discipline  sportive.  Cerchiamo,  quindi,  di
mettere a sistema tutte le grandi potenzialità di cui disponiamo perché, rispetto ad altri quartieri,
Fuorigrotta e Bagnoli sono straordinariamente dotati, sia dal punto di vista pubblico sia da quello
privato, di strutture sportive. Sulla parte pubblica, però, dobbiamo essere capaci di intervenire per
colmare  le  carenze  relative  ad  alcune  discipline  e  garantire  a  tutti  la  concreta  possibilità  di
accedere a strutture che sono di interesse pubblico. Grazie. 

Pepe Massimo: c’era una rappresentanza delle Fiamme Oro che voleva intervenire.

Piscopo Luca (Coordinatore Fiamme Oro): sono Luca Piscopo, Coordinatore Fiamme Oro del
gruppo sportivo qui sul territorio e, con tutta probabilità, mi occuperò della gestione sportiva del
Parco dello Sport di Bagnoli. Ovviamente ho ascoltato tutti gli interventi e mi associo alle scuse
formulate anche dall'avvocato Paola Del Giudice. Purtroppo anch'io sono a Roma e non riesco a
essere presente, ma ci tenevamo, come Fiamme Oro, come Polizia di Stato, a partecipare a questa
importante riunione, poiché immaginavamo che il tema principale riguardasse l'area di Bagnoli e
le incertezze legate alla futura gestione.  Consentitemi una breve premessa.  Noi rappresentiamo la

Comune di Napoli - Commissione Urbanistica              pag. 25-31



Area Consiglio Comunale
  SERVIZIO COORDINAMENTO E SEGRETERIA DEL CONSIGLIO COMUNALE

VERBALE N. 484 DELLA COMMISSIONE URBANISTICA
Codice Repertorio:  8C21/2026/061

Polizia  di  Stato  e  il  nostro  intervento  all'interno  del  Parco  dello  Sport,  fortemente  voluto  dal
Sindaco  e  dal  Capo della  Polizia,   è  finalizzato   esclusivamente   a  valorizzare   lo  sport   quale
strumento  di  inclusione  sociale  sul  territorio,  in  particolare  nella  Decima  Municipalità.  Non
abbiamo,  quindi,  alcuna  finalità  commerciale,  né  tantomeno  intendiamo  prevaricare
l'associazionismo di base o penalizzare in qualsiasi modo le associazioni. Detto questo, non so se
tutti  conoscano  l'attuale  stato  del  Parco  dello  Sport.  Negli  ultimi  mesi  sono  entrato  più  volte
nell'area per verificarne le condizioni e comprendere quali sarebbero stati gli interventi necessari,
nell'immediato, per ripristinare quantomeno uno dei tre crateri. Posso dirvi che il 99% degli spazi
è costituito da aree outdoor: ci sono campi di calcetto, campi da tennis e, se non sbaglio, due campi
da pallavolo. Palazzetti veri e propri non ce ne sono. Esiste una struttura che, se ricordo bene il
progetto originario, avrebbe dovuto ospitare l'hockey o addirittura il pattinaggio sul ghiaccio e
che, forse, potrebbe essere adattata agli sport rotellistici. Il mio intervento, però, è soprattutto volto
a rasserenare un po' gli animi. Le Fiamme Oro non intervengono per alterare gli equilibri politici o
sportivi della Decima Municipalità o della città di Napoli. Anzi. Noi interveniamo anche con un
importante  investimento  economico.  Il  Ministero  dell'Interno,  attraverso  il  Dipartimento  della
Pubblica  Sicurezza,  ha  stanziato  tra  i  6  e  gli  8  milioni  di  euro  per  riqualificare  la  struttura.
Utilizzeremo quindi risorse nostre per riportare alla luce un progetto che avrebbe potuto offrire a
Napoli, e in particolare ai quartieri di Bagnoli e Fuorigrotta, un grande polmone sportivo. Sono
certo che si troveranno le giuste sinergie con tutti i soggetti interessati. Ci tenevo a ribadire che le
Fiamme Oro non sono altro  che lo  Stato e  non hanno alcun interesse a  rompere gli  equilibri
esistenti. È ovvio che la gestione dell'impianto sarà affidata a noi e, di conseguenza, saremo noi a
definire le modalità di accesso e i rapporti con tutti i soggetti interessati. Anche i rapporti con le
Federazioni passeranno attraverso di noi. Mi riallaccio a quanto diceva poco fa il rappresentante
degli  sport  rotellistici,  di  cui  purtroppo  non  ricordo  il  nome.  Io  faccio  parte  del  Consiglio
Nazionale del  CONI e  conosco bene il  Presidente della  Federazione Italiana Sport  Rotellistici,
Sabatino  Aracu,  con  il  quale  ci  confrontiamo  regolarmente.  Lo  stesso  Presidente  Aracu  è  in
contatto con i nostri vertici, poiché il Presidente delle Fiamme Oro, Francesco Montini, fa parte
della Giunta del  CONI e il  nostro dirigente Renato D'Ambrosi è Presidente della Federazione
Pugilistica Italiana. Dico questo soltanto per rassicurarvi: parliamo la stessa lingua, quella dello
sport.
Per quanto riguarda l'inclusione, noi disponiamo anche di settori paralimpici. Per le Fiamme Oro
l'inclusione sociale rappresenta un valore fondamentale e faremo tutto il possibile per accogliere
enti del Terzo settore e tutti coloro che presenteranno progetti seri e positivi rivolti ai giovani del
territorio. Mi sembrava doveroso intervenire. Colgo infine l'occasione per salutare gli Assessori e
ringraziarvi per averci invitato a questa riunione.

Comune di Napoli - Commissione Urbanistica              pag. 26-31



Area Consiglio Comunale
  SERVIZIO COORDINAMENTO E SEGRETERIA DEL CONSIGLIO COMUNALE

VERBALE N. 484 DELLA COMMISSIONE URBANISTICA
Codice Repertorio:  8C21/2026/061

Pepe Massimo: grazie  mille  per  queste delucidazioni,  che sono assolutamente fondamentali  e
importanti,  anche  perché  rappresentano  un  elemento  di  rassicurazione  rispetto  agli interventi
delle  realtà  associative  che  ci  hanno  preceduto.  A  questo  punto  cedo  la  parola  all'Assessore
Ferrante, che risponderà ai quesiti posti per quanto di sua competenza. Successivamente affiderò
le conclusioni e le risposte agli ulteriori quesiti al Vicesindaco-Assessore Lieto. 

Ferrante Emanuela: volevo soltanto ricordare,  per chi non lo ricordasse o non lo sapesse,  che
abbiamo  già  fatto  tantissimo  approvando  il  primo  regolamento  per  l'utilizzo  delle  palestre
scolastiche,  che  adesso  è  in  fase  di  sperimentazione.  Le  associazioni  hanno  già  presentato  le
richieste alle scuole; naturalmente parliamo delle scuole comunali, perché, per quanto mi risulta,
anche la Città Metropolitana ha approvato un regolamento analogo, sebbene non identico. Ritengo
che il nostro sia certamente migliore. Abbiamo fatto tutto quello che era nelle nostre possibilità. Mi
rivolgo a chi dice di avere difficoltà a trovare spazi nelle palestre.  Le palestre sono quelle e le
scuole sono quelle.  Noi abbiamo destinato, come dicevo, 100.000 euro a ciascuna Municipalità
anche  per  riqualificare  almeno  una  palestra,  individuata  dal  relativo  Consiglio  municipale.
Progressivamente ci saranno altri investimenti anche nei prossimi anni. Certo, tutto insieme non si
può  passare  da  una  situazione  di  carenza  a  una  piena  dotazione  di  impianti;  credo  che  sia
impossibile  riuscirci  persino  nell'arco  di  cinque  anni.  Vorrei  anche  ricordare  che  questa
Amministrazione, grazie non solo ai fondi di bilancio ma soprattutto alla partecipazione a bandi
europei e nazionali, ha investito 30 milioni di euro negli impianti sportivi della città di Napoli.
Credo  che  un  investimento  di  questa  portata  non  si  fosse  mai  realizzato  prima.  Tornando
all'utilizzo delle palestre, quello che potevamo fare, cioè vincolare o quantomeno condizionare una
scelta che prima era totalmente discrezionale, ossia l'assegnazione delle palestre a un'associazione
piuttosto che a un'altra, lo abbiamo fatto introducendo criteri vincolanti per i Consigli d'Istituto.
Tali criteri dovranno essere applicati. Qualora ciò non avvenisse, sarà convocato un Tavolo di crisi
per capire che cosa sia accaduto e quale sia il problema. Invito quindi tutte le associazioni che
dovessero riscontrare assegnazioni delle palestre in violazione del regolamento a segnalarcelo e a
presentare una richiesta di accesso agli atti alla scuola interessata, così da verificare quali criteri
siano  stati  adottati.  Successivamente,  come  previsto  dal  regolamento,  ci  sarà  la  possibilità  di
incontrarsi  e  comprendere  insieme che  cosa  sia  accaduto.  Credo  che  questo  sia  un  passaggio
importante.  Inoltre, come sapete, la normativa nazionale è andata oltre, nel senso che la gestione
delle palestre non è più affidata alle scuole, ma agli enti locali. Stiamo quindi interloquendo con il
Ministero per capire quando potremo avviare la gestione diretta, perché saranno gli enti locali,
quindi il  Comune e la Città Metropolitana, a dover gestire direttamente le palestre scolastiche.
Naturalmente  dovremo anche riorganizzarci  per  poter  esercitare  questa funzione.  Credo  che la
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direzione  intrapresa  sia  quella  giusta.  Se  ci  sono  problemi,  vi  invito  ancora  una  volta  a
segnalarceli.  Ci auguriamo,  inoltre,  che  all'interno di questi nuovi spazi sportivi,  del Parco dello
Sport, del Parco Urbano, del mare e della spiaggia, possano essere destinate allo sport aree sempre
più ampie. Grazie Presidente.  

Greco Mario (Presidente Commissione Cultura, Sport ed Eventi 10° Municipalità): buongiorno
ai Consiglieri  comunali,  ai  componenti della Giunta e a tutti coloro che sono collegati.  Io non
rappresento  alcuna  associazione,  ma  sono  il  Presidente  della  Commissione  Cultura,  Sport  ed
Eventi della Decima Municipalità. Volevo soltanto ringraziare tutti per questo confronto, perché è
stato utile anche alla Municipalità, che trarrà spunto da quanto è stato detto oggi per proseguire il
lavoro sul territorio.
Volevo inoltre confermare quanto affermato poco fa dall'Assessore Ferrante.  Con i fondi a cui
faceva riferimento  è  stato  infatti  ristrutturato  il  campetto di  basket  di  viale  della  Liberazione.
Insieme all'Assessore Somma, che detiene le  deleghe in  materia  all'interno della  Municipalità,
stiamo affrontando anche la questione delle modalità di affidamento degli impianti sportivi alle
associazioni. 
Come spesso accade con il mio Presidente, c'è una piena sinergia tra la Municipalità e il Comune
su questi temi così importanti.
Ringrazio ancora il Presidente Pepe per la disponibilità che ci ha dimostrato.

Lieto Laura: vorrei provare a fare una sintesi delle molte cose che abbiamo ascoltato oggi, nella
prospettiva  di  rilanciare  la  questione  e  quindi  di  far  avanzare  la  conversazione  che  abbiamo
cominciato. Mi sembra che un tema molto trasversale, emerso da tutti gli interventi, abbia a che
fare con l'accessibilità a 360 gradi. Non è soltanto, quindi, un tema legato all'accessibilità dello
spazio,  pur essendo questa  una questione dirimente che va sicuramente migliorata  sotto ogni
profilo. Se oggi ci incontriamo attorno a un'idea principale, cioè che lo sport è inclusione, allora
non possiamo essere incoerenti e dobbiamo portare avanti un lavoro sul quale, tra l'altro, esiste un
ritardo evidente in tutta la città: il superamento delle barriere architettoniche.   
Devo anche dirvi che, proprio a dimostrazione di come la conversazione pubblica che avviene
nella casa della città produca effetti concreti nel giro di poche ore, osservando quotidianamente la
posta che ricevo nel  mio ufficio, ho notato che, da quando abbiamo cominciato a discutere di
questi  temi,  sono  aumentate  in  maniera  significativa  le  richieste  di  intervento  per  migliorare
l'accessibilità a Bagnoli. Solo il mio ufficio riceve ogni giorno segnalazioni di questo tipo. È un
segnale  molto  importante:  la  città  si  sta  facendo  avanti  con  forza  su  questa  questione  e  noi
dobbiamo affrontarla. 
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Quando parlavo dell'accessibilità come tema trasversale, intendevo dire che oggi è emersa una
domanda  di  pubblico  molto  forte.  A  partire  dai  problemi  legati  all'avvicendamento  delle
associazioni  nelle palestre pubbliche  -  sui quali Emanuela  ha già dato  una risposta  in termini di
regolamentazione -  fino alla vicenda dei  pattinatori,  che sono costretti  ad andare in provincia
perché sul territorio non esistono spazi adeguati. Allora mi chiedo: possiamo lanciare un'idea?
Possiamo dire che, nell'area occidentale di Napoli, lo sport rappresenta una forma di sussidiarietà?
Vale la pena ragionarci.
L'intervento del collega delle Fiamme Oro mi è sembrato molto incoraggiante in questo senso. Ha
pronunciato  parole  molto  chiare:  «Noi  siamo lo  Stato,  siamo presenti  nel  Parco  dello  Sport  e
dobbiamo  svolgere  quella  funzione  di  equilibrio  che  lo  Stato  è  chiamato  a  garantire  in  una
situazione nella quale esistono divari e difficoltà di accesso, così come voi le avete evidenziate».
Questo potrebbe essere un primo punto sul quale lavorare, ciascuno per le proprie competenze:
nell'urbanistica, nelle politiche per le pari opportunità e, più in generale, nelle politiche sociali,
perché lo sport rappresenta una delle più importanti politiche sociali. Sussidiarietà, collaborazione
e  complementarietà:  se  vogliamo  davvero  costruire  una  città  occidentale  che  accolga  tutte  le
discipline sportive e le renda il più possibile accessibili, è necessario un lavoro politico di raccordo.
Mi sembra un aspetto molto interessante, sul quale vale la pena sviluppare un'attività di proposta,
di persuasione e, dove possibile, di collaborazione istituzionale, così come l'accordo con le Fiamme
Oro rappresenta un'opportunità per il Parco dello Sport.
Il  secondo tema è emerso in molti  interventi.  Avete parlato del  Cinodromo, del  Palazzo della
Pelota, dello Sferisterio. Così come esistono le industrie dismesse, esiste anche lo sport dismesso.
Mi  sembra  un  contributo  molto  interessante,  perché  normalmente  parliamo  di  dismissione
soltanto a proposito delle fabbriche -  e  nell'area occidentale ce le abbiamo tutte le dismissioni -
mentre  abbiamo anche la dismissione di luoghi destinati al tempo libero, all'intrattenimento e allo
sport. 
Sappiamo tutti che il Cinodromo, richiamato poco fa da Enzo, versa in un grave stato di degrado,
così come lo Sferisterio. Tra l'altro, si tratta in entrambi i casi di proprietà private, rispetto alle
quali occorre svolgere anche un lavoro di promozione dal punto di vista urbanistico.
Come possiamo ripensare questi luoghi? Non so nemmeno se oggi la pelota si pratichi ancora nei
Paesi  Baschi  -  forse sì  -  né se  venga ancora praticata  a Napoli.  Però  credo sia  importante far
circolare idee  e  proposte su  strutture che,  in  fondo,  cercano una  nuova funzione.  Da quando
lavoro  nell'Amministrazione  mi  è  capitato  di  esaminare  almeno  tre  o  quattro  progetti  diversi
riguardanti lo Sferisterio e nessuno di essi risultava realmente coerente con le finalità del luogo. Se
riuscissimo a dare un contributo sul tema dello sport dismesso nell'area occidentale, credo che
questa sarebbe una cosa di grande valore.      
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Mentre vi ascoltavo, mi è tornato in mente un pensiero da urbanista.  Io continuo a chiamarla
«Italsider», anche se probabilmente dovremmo trovare un nome diverso, perché i nomi contano e
contribuiscono a costruire il significato delle cose.   
Abbiamo  già  iniziato  a  cambiare  il  lessico.  Pensiamo,  ad  esempio,  alla  «colmata»  come
espressione, la parola che in qualche modo vuole alludere a una sfera di significati negativi. Oggi,
invece,  possiamo cominciare  a  considerarla  in  modo diverso,  come il  lungomare  di  una  città
costiera affacciata sul mare, composto da materiali diversi, da spiaggia,  ma anche  di una parte
antropizzata.  
Mi permetto allora un breve ricordo personale. Quando ero studentessa di Architettura, non ero
mai  uscita  dall'Italia.  La  prima  volta  che  andai  a  Los  Angeles  visitai  Venice  Beach.  Rimasi
profondamente  colpita  perché  vidi  una  città  libera,  pubblica,  nella  quale  una  quantità  di
attrezzature  e  di  spazi  costruivano  uno  spazio  pubblico  utilizzabile  in  modi  estremamente
versatili. 
Mentre  vi  ascoltavo  immaginavo  proprio  questo,  dal  momento  che  uno  degli  obiettivi  che  il
Sindaco, e noi tutti, auspichiamo a fare, cioè un processo di immaginazione collettiva su ciò che
dovrà diventare il lungomare di Bagnoli, su quale dovrà essere la futura città costiera affacciata
sul mare e profondamente connessa  con il proprio entroterra e con le sue comunità. Quindi terzo
punto che vorrei mettere giù oggi un po' come conclusione di quello che ci siamo detti. Ci siamo
ritrovati  oggi attorno all'idea di una città nella quale lo sport sia capace di creare connessioni,
dall'entroterra fino al mare. Perché allora non immaginare questa città pubblica, questa fortissima
domanda di città pubblica finalmente affacciata sul mare - pur conoscendo tutte le difficoltà che
oggi la fruizione pubblica del mare incontra a Napoli - come uno spazio progettato e pensato per
offrire nuove opportunità di uso collettivo, nelle quali  lo sport rappresenti uno degli  elementi
fondamentali? Se ci pensate - e mi rendo conto che forse è una riflessione un po' da architetti -
abbiamo  a  disposizione  uno  spazio  immenso.  Oltre  ai  120  ettari  del  Parco  Urbano,  esiste  un
manufatto con quote differenti rispetto al mare, dotato di due grandi pontili laterali.  Il  pontile
nord, addirittura, è articolato su due livelli: è come uno spazio aperto proiettato sul mare. 
Sapete  quante  cose  potremmo  immaginare  se  riuscissimo  a  dare  un  contributo  concreto,
progettuale  e  creativo,  che  tenga  conto  anche  di  questo?  Dobbiamo cominciare  a  riempire  di
significati un immaginario nuovo, che finalmente si affaccia sullo spazio delle possibilità. Quando,
anni fa, guardavamo il disegno del ragazzo affacciato dal balcone di Coroglio che osservava il
bosco  al  posto  dell'Italsider,  avevamo  davanti  un  immaginario  promettente  e  suggestivo,  ma
ancora immaturo, perché mancavano le condizioni per trasformarlo in un progetto concreto. Oggi,
invece, con tutto quello che sta accadendo e con il lavoro che il Sindaco Manfredi ha portato avanti
in questi anni, quell'immaginazione può finalmente cominciare a prendere forma.  Credo che la
discussione  di oggi  abbia rappresentato  anche l'occasione  per avviare,  in modo  molto concreto,
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questo processo di immaginazione.  Io ci penso spesso, da architetto e da pianificatore. Il nostro
modo di  immaginare lo  spazio è  diverso:  ci  basta  un foglio,  un'immagine,  e  siamo abituati  a
trasformarla in progetto. 
Tuttavia, tutto ciò che è stato detto oggi, tutti i contributi che sono arrivati, ci aiutano proprio a
progettare quello spazio. Anche se ci siamo concentrati sullo sport, sull'inclusione e sulle difficoltà
nella gestione degli spazi pubblici, abbiamo aperto una pagina nuova. Mi permetto di dirlo, e di
questo vi  sono sinceramente grata.  Mi  sembra uno spunto  molto  promettente rispetto alle  tre
questioni che ho richiamato nel mio intervento conclusivo, e che, per noi, possono diventare una
vera agenda di  lavoro, che l'Amministrazione che rappresentiamo è certamente disponibile ad
accompagnare. Grazie.

Amato Vincenza: volevo chiarire una cosa, poiché qualcuno l'aveva chiesto e quindi mi sembra
corretto dare l'informazione. Per quanto concerne le palestre che stanno nella parte sottostante  lo
Stadio Maradona - come è stato detto  in un incontro di marzo scorso -  restano a disposizione
delle associazioni dilettantistiche sportive che già le utilizzano.  Quindi questo viene confermato. 

Pepe Massimo: ringrazio tutti quanti per la partecipazione. 

Alle  ore  15:37,   esauriti   gli  argomenti   all’ordine  del  giorno,   il   Presidente  Massimo Pepe,
dichiara chiusa la seduta. 

E’ verbale.

Nota redazionale: Il presente Verbale  rappresenta l’elaborazione di alcuni punti salienti della seduta..
       

                                                Il Segretario                         Il Presidente
                                          Paola Donadio*                                                             Massimo Pepe*
               

        
*Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs.07/03/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD).  Il presente atto è
conservato in originale,  in formato digitale, negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi  del D. Lgs. 82/2005 e  s.m.i. 
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